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La nota

All’alba di un anno difficile
Il Direttore generale Usl Claudio Vagnini traccia la rotta

“Come cambierò la Sanità”

Alberto Lazzarini 
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Anzitutto gli Auguri. Gli auguri 
migliori ai nostri affezionati lettori e 
inserzionisti. Ne abbiamo bisogno 
tut t i,  in tempi non faci l i  come 
quest i  ne i  qua l i  l ’ ins icurezza 
aumenta, il benessere presenta 
dati di crescita contraddittoria, 
il “buon vivere” viene messo a 
repentaglio da un’etica sempre più 
malandata mentre i valori autentici 
sono oscurati se non derisi da 
una società tanto complessa da 
nascondere sempre più i punti di 
riferimento. Ma i punti di riferimento 
ci sono, eccome, per chi vuole 
vederli. E sono anche incarnati 
nelle persone di buona volontà a 
cominciare da questo papa “non 
comune” che spesso spiazza 
e mette ciascuno di fronte alla 
propria coscienza e alla propria 
responsabilità. Ma le persone 
di buona volontà – sono tante – 
le possiamo trovare tutti i giorni 
accanto a noi, in famiglia piuttosto 
che al lavoro, nelle attività di volon-
tar iato e fra gl i amici, nell’im-
pegno civile e - raramente ma ci 
sono - nell’attività politica che – lo 
abbiamo detto tante volte – non va 
affatto demonizzata; sono invece 
da condannare le degenerazioni 
di certa politica e quindi coloro 
che ne approfittano, e chi non è 
capace di svolgere questo compito 
perché anch’egli danneggia la 
comunità. I disonesti e gli incapaci: 
e c c o  i  g r a nd i  ne m ic i  da  cu i 
guardarsi nella consapevolezza 
che criticare è facile, fin troppo, ma 
la politica significa complessità: 
chi suggerisce soluzioni semplici 
e scorciatoie lo fa spesso per 

acquisire vantaggi personali.
*

Il ricco Centone di questo mese vi 
presenta anzitutto una lunga inter-
vista al direttore generale della Usl 
di Ferrara Claudio Vagnini, da 
pochi mesi alla guida della sanità 
provinciale. Ha in testa una serie di 
cambiamenti, in larga parte condi-
visibil i: glielo lasceranno fare? 
Riguardo all’ospedale di Cento, 
non ha nascosto parole di grande 
elogio per le professionalità che vi 
operano. Ha preso anche atto con 
soddisfazione del forte interesse e 
della concreta collaborazione da 
parte della società locale, a comin-
ciare dalla Fondazione CariCento. 

Razionalizzare strutture 
e processi – Eliminare le 
incongruità - Le eccel-
lenze dell’Ospedale di 
Cento

*
Da tre mesi  in car ica 
come direttore generale 
d e l l ’A z i e n d a  U s l  d i 
Ferrara, Claudio Vagnini, 
p e s a r e s e ,  l a u r e a  i n 
Medicina e Chirurgia, 
t racc ia i l  p r imo b i lanc io de l la 
sua nuova at tività, che definire 
complessa e delicata è quasi un 
eufemismo. Lo incontriamo nei suoi 
uffici di via Cassoli.
A proposito di sede, direttore, il 
trasloco è vicino?

Nel piano di recupero 
d e l l ’e x  c o m p l e s s o 
Sant’Anna figura anche 
i l trasferimento della 
d i r e z i o n e  g e n e r a l e 
e con essa alcuni dei 
servizi generali fra cui il 
Sert e il Consultorio che 
andranno ad affiancarsi 
alla Casa della salute. 
Quell’area (sono ben 15 
ettari) dovrà diventare 

la sede della Medicina primaria. 
Immagino voglia chiedermi con 
quali risorse: ad esempio vendendo 
proprio l’immobile di via Cassoli. 
Le criticità, o presunte tali, della 
sanità sono tante. L’ospedale 
de l  De l ta ,  ad esempio,  sarà 
ridimensionato?
La Risonanza magnetica di cui può 
disporre è di altissimo livello: le pare 
allora che qualcuno di noi voglia 
chiudere la struttura? Al contrario, 
faremo investimenti.
I n t a n t o ,  p e r ò ,  c h i u d e  l a 
Maternità…
E’ una scelta obbligata: sono pochi 
i bimbi che nascono al Delta. Il loro 
numero è largamente al di sotto dello 
standard, che è un dato oggettivo, 
legato al livello di rischio. Un parto 
ogni tre giorni è una frequenza 
modesta che non garantisce la 
manualità e dunque quella sicurezza 
che, credo, è il primo obiettivo.
E po i  c ’è  l a  v icend a d e l l ’ex 
ospedale di Comacchio.
Le lungaggini  e le opposiz ioni 
preconcet te devono f in i re.  La 
vecchia struttura diventerà una 

Venerdì 3 febbraio 2017 

FESTA DI SAN BIAGIO
Vescovo e martire, patrono della città di Cento e suo territorio

Triduo di preghiera
(nella Chiesa di San Lorenzo, Corso Guercino 47)
• Martedì, 31 gennaio: ore 17.00: funzione; ore 18.00: S. Messa 
• Mercoledì, 1 febbraio: ore 17.00: funzione; ore 18.00: S. Messa 
• Giovedì, 2 febbraio: ore 17.00: funzione; ore 18.00: S. Messa 

FESTA DI S. BIAGIO
(nella Chiesa di San Lorenzo, Corso Guercino 47)
• S. Messa: 7.30 -  9.00 - ore 18,00
• Ore 10.30: Solenne Concelebrazione presieduta da Sua Eccellenza 
Reverendissima Mons. Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna. Saranno 
presenti i Canonici della Collegiata e i Parroci del Vicariato di Cento
• Funzione: ore 17,00
Per intercessione di San Biagio, concedi, Signore, alla tua famiglia pace 

e salute nella vita presente, perché giunga alla gioia dei beni eterni.

IDEE
Il motore dell’imprenditoria. 

Il guizzo creativo 
che innesca il processo.

LAVORO
Il frutto dello sviluppo 

è un prodotto o un servizio 
pronto per il mercato, 

la realizzazione dell’impresa.

SVILUPPO
La crescita dell’idea 

che si fa strada tra ostacoli 
e difficoltà per concretizzarsi.

Via Turati, 25 - Bondeno (FE) - Tel. 0532 894142 - www.playvalley.it

Incubatore d’impresa

I l  luogo dove real izzare le tue idee
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Domenica 12-19-26 Febbraio e 5-12 Marzo

Carnevale, 
si scaldano i motori

Il Carnevale ha la capacità di mettere 
di buon umore chiunque, primo 
fra tutti colui che a Cento ne è il 
deus ex machina per 
antonomasia: Ivano 
M a n s e r v i s i .  “ S a r à 
un’edizione davvero 
unica!!”, ha tuonato 
“Patron” dopo aver 
siglato l’impor tante 
accordo con l ’Ente 
Terr itor io, che nella 
persona de l  Pres i -
dente Filippo Parisini 
g l i  h a  a f f i d a t o  l a 
direzione artistica e la 
logistica del Carnevale 
di Cento per questo 
e  i  p r o s s i m i  a n n i . 
Manservisi, dopo aver 
ringraziato il Sindaco 
Toselli per l’interesse 
dimostrato da subito per rimettere 
in moto la macchina organizzativa 
del Carnevale, macchina che negli 
ultimi mesi aveva avuto preoccupanti 
battute d’arresto, si è detto fiducioso 
di poter allestire un Carnevale che 
“pur fedele alla tradizione stori-
co-culturale, sappia promuovere 
e valorizzare il territorio centese”. 
“L’alba di una nuova era” è i l 
roboante titolo che il Patron ha dato 
alla manifestazione che per oltre un 
mese, dal 12 febbraio al 12 marzo, 
si impossesserà del Centro storico 
e scalderà le gelide giornate centesi 
al ritmo di samba brasiliano e di 
buona musica con la presenza fissa 
della Band Casadei e dei numerosi 
ospiti che ogni domenica si alterne-
ranno sul Palco Centrale. Protago-
niste ancor una volta le mastodon-
tiche “maschere”, opere d’arte e di 
ingegneria meccanica in cartapesta, 
che sfileranno sui tradizionali carri 
allegorici irridendo con gusto e stile i 
potenti di turno e le ingiustizie di ogni 
giorno. Chi viene a Cento non tornerà 
a casa a mani vuote! Il Carnevale 
infatti, è accompagnato dal tradi-
zionale “gettito” di doni, gadget 
e peluche che tanto piacciono 
a grandi e piccini. Ma come ogni 
vera gara che si rispetti, al termine 
delle cinque domeniche di sfilate, 
la Giuria sceglierà il carro vincitore 

del Carnevale, con conseguente  
“scoppio” di polemiche fra i carristi 
perdenti. I campioni in carica sono 

“ I  TO P O N I ”  c h e 
p r e s e n t e r a n n o 
un carro dal titolo 
“Fermate il mondo! 
Io voglio scendere 
…”. A Seguire “IL 
R I SV EG LI O ”  c o l 
c a r ro  “R IDATECI 
I L  P I R ATA ! ”,  p o i 
“ I RAGAZZI DEL 
GUERCINO”  con 
“ P E N S I A M O  A 
L O R O ” ,  m e n t r e 
l a  s o c i e t à  “ I L 
R I S C A T T O ” 
presenterà il carro 
“ D O C  D O P  I G P 
–  O C C H I O ,  L E 
B U F A L E  S O N O 

QUI”, per finire con i “MAZALORA” 
e i l  loro “TRUMP IL RE DELLA 
GIUNGLA”. Last but not least, TASI!! 
La tradizionale maschera dell’800, 
tanto amante del buon vino che 
quando si trattò di scegliere fra 
un buon lambrusco e la moglie, 
scelse i l  pr imo, accompagnato 
dalla sua inseparabile volpe aprirà 

ogni domenica le sfilate, seguito 
dalle ballerine brasiliane. L’ultima 
domenica, prima del tradizionale 
rogo, si bef ferà dei personaggi 
centesi mettendoli alla berlina con 
i l  suo “Testamento”. Insomma, 
nell’attesa che si aprano le danze, 
occorre andar a comprare il biglietto 
d’ingresso. Anche online, su www.
ticketone.it. A meno che non siate 
bambini.  Per loro, l ’ingresso è 
gratuito!! 

Massimiliano Borghi

RIAPERTURA 
DEL PORTICO DI 
CASA BASTELLI

Il Natale ha portato con sé la 
riapertura del loggiato di Casa 
Bastel l i ,  a dare continuità al 
passaggio pedonale e maggiore 
pulizia e ordine all’area porticata 
di piazza Guercino – angolo via 
Matteotti.
L’operazione ha preso il via da 
una richiesta di fattibilità dell’a-
pertura ad uso pubblico da parte 
dell’Amministrazione comunale 
alla proprietà. A tale scopo la 
società CoGeFer ha provveduto 
ad eseguire nuovi calcoli statici 
relativi alle strutture di puntel-
lazione e ai ponteggi di prote-
zione dell’edificio danneggiato 
dal sisma e ha modificato, sulla 
base delle risultanze delle analisi, 
tali strutture per consentire il 
passaggio sotto il portico e, dove 
possibi le, in corr ispondenza 
delle arcate d’accesso. Come da 
istanza municipale, è stata inoltre 
eseguita una radicale pulizia ed è 
stata attivata Cmv per il ripristino 
dei punti luce di competenza.

moderna e grande Casa della 
salute e comprenderà anche un 
centro di primo intervento estivo: i 
Lidi sono a un tiro di schioppo. 
Inevitabile la domanda sui tempi 
di at tesa delle visite e degli 
esami su tutto il territorio.
Per quanto riguarda la speciali-
stica, il dato è positivo: presen-
tiamo i migliori dati in Regione. 
Sul resto occorre migliorare e 
dunque punteremo sulla razio-
nalizzazione dei servizi. Per la 
chirurgia, ad esempio, è necessario 
utilizzare di più e meglio le sale 
distribuite su tutto il territorio. E’ 
chiaro che, contestualmente, verrà 
chiesto ai professionisti (chirurghi, 
anestesisti, ortopedici) di operare 
anche presso altri ospedali della 
provincia. Questo consentirà all’u-
tente di abbattere ulteriormente i 
tempi di attesa. Oggi stesso – va 
detto – se a Cona occorrono mesi 
per, ad esempio, un intervento di 
routine, ad Argenta può bastare 
una settimana. In definitiva, si 
tratta di valorizzare al massimo sia 
l’eccellenza e le specializzazioni 
dell’ospedale di Cona che le eccel-
lenze degli altri punti ospedalieri.
Ha parlato dei professionisti. 
Qualcosa la infastidisce…
Giudico poco etico l’at teggia-
mento di quei medici che vanno in 
pensione e immediatamente dopo 
iniziano a lavorare presso strutture 
private vicine. Mi auguro che a 
breve la Regione dia attuazione 
alla norna secondo cui per almeno 
tre anni chi va in pensione non può 
esercitare in concorrenza.
Passiamo a Cento dove è…tradi-
zione stare “sul chi vive”.
Anche là si progetta e si investe. 
A breve sarà inaugurato il nuovo 
Pronto soccorso,  g raz ie  a l la 
Fondazione CariCento con la cui 
presidente è in atto un interes-
sante e utile dialogo. Ricordo i 
tanti interventi di questo ente a 
favore della sanità, compreso il 

recente contributo per l’acquisto 
del software della Risonanza. E’ 
prevista anche la “rivisitazione” 
dei percorsi interni, più comodi e 
facili. Con la Usl di Bologna sto 
ragionando circa la psichiatria che 
potrebbe diventare un servizio 
condiviso con Pieve di Cento. La 
stessa struttura dell’Ant di Pieve 
potrebbe essere utilizzata da noi. 
L’obiettivo è insomma quello di 
mantenere i servizi introducendo la 
Guardia pediatrica attiva e miglio-
rando, ad esempio, i l  comfor t 
alberghiero della maternità (la cui 
qualità e gestione sono ottime) 
perché non può calare il numero 
dei bimbi che nascono in questo 
ospedale dove inoltre – concludo – 
bisogna aggiornare, se non sosti-
tuire, gli ecografi.
Da Cento a Bondeno.
La Casa della salute sta proce-
dendo. Al massimo entro due 
anni sarà completato i l  pr imo 
stralcio (1,8 milioni). Poi si passerà 
al secondo, più importante, di 
7 milioni, tutti finalizzati soprat-
tutto all’assistenza alla cronicità, 
agli anziani. Voglio sottolineare 
la grande collaborazione in atto 
fra medici e pediatri che saranno 
inseriti nella citata Casa della salute 
dove mi auguro possano operare 
anche gli assistenti sociali. Con 
il Comune si sta collaborando 
proficuamente.
I conti, infine: la Regione tira 
sempre la giacchetta ai direttori 
generali…
R. Sta andando abbastanza bene. 
Abbiamo tirato la cinghia sugli 
investimenti e sul personale. Il 
lavoro fatto è adeguato alla situa-
zione. Certo, i servizi come dicevo 
vanno rinforzati, soprattutto in 
alcuni settori. Lo faremo. Il sistema 
deve diventare fluido, elastico. 
Non è più il tempo di una struttura 
chiusa. Occorre sempre più colla-
borazione e “rete”. 

Alberto Lazzarini 

Ma non ha nemmeno nascosto 
– lo ha fat to capire – che i l 
dipar timento Maternità deve 
mantenere i …numeri giusti.

*
Un  anno  fa  mor i va  m o n s . 
Salvatore Baviera. Lo ricor-
diamo con affetto e rimpianto. 
E’  s tato un punto d i  r i fe r i -
mento fondamentale (già, come 
dicevamo poco sopra: i punti 
di riferimento…) per la nostra 
comunità. Uomo di grande fede 
e di grande cultura, promotore 
d i  cose be l le  e  u t i l i  anche 
distanti da loro: pensate alla 
Benedetto basket piuttosto che 
al Centro culturale Girolamo 
Baruffaldi. E’ stata una colonna 
del Centro culturale Città di 
Cento e del Centone. Non lo 
dimenticheremo, è sempre nel 
nostro cuore.

*
C’è molto Guercino in questo 
numero,  e con rag ione.  La 
massima gloria artistica della 
nostra a rea of f re spunt i  d i 
dibattito a r ipetizione. E noi 
cerchiamo di sfruttarli. a.l.

OFFERTA LANCIO

€ 70,00
A COPPIA

YOU&ME MASSAGGIO DI COPPIA
UN’ESPERIENZA EMOZIONANTE 

ED UNICA DA CONDIVIDERE IN DUE
MASSAGGIO RIGENERANTE PER 
ALLEVIARE STRESS E TENSIONI

DONANDO IMMEDIATA 
VITALITÀ E BENESSERE.

ESTETICA - MAKE UP
MASSAGGI - FITNESS
SAUNA - SOLARIUM

CENTO - via Gennari 119 - Tel. 051 6835455 - 3772554081 www.centrobenesserecento.it 

All’alba di un anno difficile
 <<< segue da pagina 1

“Come cambierò la Sanità” <<< segue da pagina 1
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 Con Carracci, Reni, Raffaello e Perugino

Guercino alle Scuderie del Quirinale
Una grande mostra sulle opere sottratte da Napoleone e sulla nascita del museo moderno
Sono fra le regine della mostra. 
E che mostra. Non f iniscono di 
stupire, suscitando ammirazione, 
le due opere centesi prestate dalla 
nostra Pinacoteca alle Scuderie 
del Quirinale di Roma nell’ambito 
della splendida esposizione, in 
corso f ino a marzo, dal titolo 
“Il Museo dell’Universo. L’Arte 
italiana e il genio dell’Europa”.
I capolavori sono “La cattedra di 
San Pietro” opera del Guercino 
e “Madonna con il Bambino 
e sant i”, più nota come “La 
Carraccina” realizzata appunto 
da Ludovico Carracci. La partico-
larità che unisce queste due pale 
di altare alle altre opere in esposi-
zione (un’ottantina) nella presti-
giosa sede è rappresentata dal 
fatto che tutte furono requisite 
dall’esercito napoleonico nel 
corso delle “campagne” d’Italia e 
trasportate a Parigi per dare vita 
al nascente museo del Louvre. 
In realtà i capolavori rapinati e 
trasferiti oltralpe furono più di 
cinquecento: quadri e sculture, 
appunto di primissimo piano, a 
firma di artisti italiani di assoluta 
grandezza. Fra questi,  in cima 
alla lista, c’era proprio Guercino, 
saccheggiato e trasferito perché 
ritenuto, a ragione, un grande. “Per 
il nostro pittore, commenta Fausto 
Gozzi direttore dei musei centesi, 

c’era una vera e propria venerazione: 
le sue opere venivano cercate e fatte 
oggetto di requisizione”. Diciassette, 
in totale, furono le opere centesi 

portate a Parigi negli anni fra il 1796 
e il 1814. Al ritorno, la soddisfa-
zione fu ovviamente tanta: la gente 
si radunò e fu gioia al suono delle 
campane.
C’è infine anche un terzo bellissimo 
quadro ferrarese: si tratta di un 
“Plu tone”,  opera d i  Agost ino 
Carracci, proveniente dalle Gallerie 

estensi di Modena ma faceva parte 
di una serie di quattro ovali realizzate 
per il soffitto di Palazzo dei Diamanti.
La mostra è stata allestita nel 2016 

in quanto r icorreva il duecen-
tesimo anniversario del rientro 
a Roma dei questi capolavori, 
avvenuto grazie all’impegno – intel-
ligente quanto capace e caparbio 
– di Antonio Canova che, letteral-
mente, salò larga parte di questo 
patrimonio che, in caso diverso, 
oggi non sarebbe certo in Italia. 
Altro, comunque, è pur troppo 
rimasto a Parigi.
Sono presenti opere, fra gli altri, 
d i  Raf fae l lo,  T iz iano,  Reni , 
Correggio, Perugino, Cima da 
Conegliano. Per la prima volta in 
quel lontano 1816, sottolineano 
i curatori, anche l’Italia si trovò a 
interrogarsi sul destino di migliaia 
di capolavori che avevano abban-
donato chiese e conventi dopo la 
soppressione degli ordini religiosi, 
alcuni dei quali di impor tanza 
simbolica per la cultura italiana e 

non più rientrati. In quegli anni, un 
numero consistente di opere è stato 
conservato in depositi improvvisati, 
fatto che ha alimentato un dibattito 
critico vivace sul valore pubblico 
del patrimonio artistico, favorendo 
l’apertura di musei che ancora oggi 
sono tra le realtà più significative 
del Paese: è il caso della Pinacoteca 
di Brera, delle Gallerie dell’Acca-
demia di Venezia o della Pinacoteca 
di Bologna. 

Alberto Lazzarini

Un anno fa la morte di Mons. Salvatore Baviera

Un libro in suo onore
In occasione del primo anniver-
sario della morte di Mons. Salvatore 
Baviera, la Parrocchia di San Biagio 
e il Centro Studi Girolamo Baruf-
faldi hanno promosso la pubbli-
cazione di un volume 
d a l  t i t o l o :  “ M o n s . 
Salvatore Baviera e il 
Centro Studi Girolamo 
B a r u f f a l d i ” ,  i  c u i 
curatori sono il prof. 
Alessandro Albertazzi, 
la  dot t .ssa T iz iana 
Contri e la dott.ssa 
Maria Teresa Alberti. Il 
libro è stato realizzato 
grazie all’Associazione 
Imprenditori centesi per la cultura.
Il Centro Studi “Girolamo Baruf-
faldi” è stato chiamato con il nome 
dell’Arciprete della Collegiata di 
San Biagio di Cento, che fu storio-
grafo, letterato, antiquario, litur-
gista, storico dell’arte, erudito di 
vasta fama, nato a Ferrara nel 1675 e 
morto a Cento nel 1755.
I l  fondatore de l  Centro Studi , 
Monsignor Salvatore Baviera, nel 
costituire a Cento il Centro Studi, 
volle intitolarlo al famoso prede-
cessore non soltanto per lo spessore 
culturale del Baruffaldi, ma anche 
perché fu un uomo del Settecento, 
un secolo in cui la cultura cattolica 

si espresse in una molteplicità di 
dimensioni.
Dice l’Arcivescovo di Bologna, 
Mons. Matteo Zuppi, nel presentare 
il volume: “Nel presente volume si 

rivive la memoria del 
passato e si spinge 
lo sguardo verso i l 
futuro, in modo che 
i l  Centro Studi non 
sia solo il custode di 
quanto realizzato, ma 
cont inu i  ad esse re 
centro propulsivo di 
cultura a servizio della 
Chiesa e della società 
civile, in par ticolare 

nell’attenzione educativa verso le 
nuove generazioni […] auspico un 
lavoro proficuo per gli anni avvenire 
in modo che la Città di Cento, grazie 
anche al lavoro del Centro Studi, 
possa diventare un laboratorio in cui 
mettere in atto tante iniziative che 
favoriscano l’umanesimo cristiano, 
riferimento indispensabile per una 
vera integrazione dei popoli e delle 
culture”.
Il volume sarà presentato il giorno di 
San Biagio, venerdì, 3 febbraio 2017, 
al termine della solenne concele-
brazione in San Lorenzo presieduta 
dall’Arcivescovo.

Don Stefano Guizzardi

Il valore aggiunto 
delle due opere

La “Cattedra di San Pietro” e la 
“Carraccina” sono due opere 
straordinarie in quanto a tecnica e 
bellezza ma rappresentano ancora 
di più, se possibile, per Cento. 
La tela del Carracci, che prima 
del terremoto era collocata in 
Pinacoteca su una parete salendo 
le scale, ha avuto un significato 
fondamentale per la vita artistica, 
e non, del Guercino. Il grande 
Ludovico proprio nell’anno della 
nascita del Guercino, nel 1591, 
aveva dipinto questa tela per la 
chiesa (che non esiste più) dei 
Cappuccini. Il giovane Gianfran-
cesco Barbieri la studiò a fondo e 
ne rimase ammirato per la grande 
forza che emana, la narrazione, il 
sprofondo significato religioso e 
umano al tempo stesso, la tecnica 
sopraffina e i colori forti; divenne 
la sua icona.
Quanto alla tela “La cattedra di 
San Pietro”, Guercino la dipinge 
nel 1618 (ha dunque 27 anni) per 
la basilica di San Biagio, cioè per 
la chiesa dove fu battezzato e che 
frequentò negli anni precedenti 
il suo trasferimento a Bologna e 
poi Roma. Anche qui colpisce la 
forza dell’avvenimento, trattato 
con assoluta maestria tecnica e 
scenografica. Tornate in Italia alla 
fine del 1815 dopo essere state 
sottratte dai napoleonici nel 1796, 
le due citate opere sono destinate 
rispettivamente a Bologna e a 
Cento. la “Cattedra” viene affidata 
al Comune di Cento e poi entra 
nella costituenda Pinacoteca 
civica .

Terza pagina

L E  N O S T R E  P R O P O S T E

Programmi di viaggio consultabil sul sito www.petronianaviaggi.it 

Petroniana Viaggi e Turismo
Via del Monte, 3/G - 40126 Bologna Tel 051/261036 - 263508  
Fax 051/227246 www.petronianaviaggi.it

Alla scoperta di... PALMA DI MAIORCA
dal 27 al 31 marzo 2017

I Riti della Pasqua 
nella SICILIA OCCIDENTALE

dal 13 al 18 aprile 2017
Pasqua a LIONE 

dal 14 al 17 aprile 2017
ROMA Speciale Bernini

 dal 24 al 26 febbraio 2017
CORINALDO

domenica 12 marzo 2017
Alla scoperta di RIMINI E CESENA

domenica 26 marzo 2017
Castello di SCIPIONE, 
Duomo di FIDENZA, 

LABIRINTO della Masone
domenica 9 aprile 2017

FATIMA e SANTIAGO DE COMPOSTELA
dal 4 all’11 marzo 2017

LOURDES - dal 24 al 26 maggio 2017
Tradizioni e spiritualità in MOLISE

dal 31 maggio al 4 giugno 2017
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La Direzione de “Il Centone” si riserva il diritto di modificare, rifiutare o sospendere un’inserzione a proprio insindacabile giudizio. L’editore non risponde per eventuali ritardi o perdite, causate dalla non pubblicazione dell’inserzione per qualsiasi motivo. Non è neppure responsabile per 
eventuali errori di stampa. Gli inserzionisti dovranno rifondere all’editore ogni spesa eventualmente da esso sopportata in seguito a malintesi, dichiarazioni, violazioni di diritti ecc a causa dell’annuncio. Si precisa che tutte le inserzioni relative ad offerte di lavoro debbono intendersi riferite a 
personale sia maschile che femminile, essendo vietata, ai sensi dell’art. I della legge 9/12/77 n. 903, qualsiasi discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al lavoro indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore o il ramo di attività.

> Laureata in Lingue e Culture Straniere, con 
annuale esperienza all’estero presso l’Uni-
versità spagnola di Cadice, ed esperienza 
tr imestrale presso editoria giornalist ica di 
Barcellona, è disponibile alla mattina (oppure 
dopo le 18.00 ) per lezioni private di spagnolo 
a  s tuden t i  d i  scuo le  medie  e  super io r i , 
o  adul t i  per  mantenimento de l la  l ingua .  
P e r  i n f o :  A n n a  r e s i d e n t e  a  C e n t o ,  
e m a i l :  a m e l i o . a n n a @ g m a i l . c o m  
Tel. 346 6643726,

> Giovane signora referenziata cerca lavoro 
come badante o donna delle pulizie o stiratrice.  
Tel. 388 3437116.

> Vendesi a Cento strumenti musicali (violi-
ni ,v io le,v io loncel l i ,chi tar re,cont rabbassi ) 
interamente fat t i  a mano da noto l iu taio.  
Per info 338 8613068.

> Vendesi a Cento pianoforte a muro in legno 
colore nero. Possibili tà di visione e prova.  
Per info  338 8613068.

> Vendesi a Cento quadri di var io genere 
d e l  p i t t o r e  F o r l i v e s e  M a c e o  C a s a d e i .  
Per info 338 8613068.

> Ragazza italiana di 32 anni, automunita, 
residente a Cento si of fre per lavoro come 
badante, pulizie, operaia, babysitter, cameriera. 
Massima serietà, diversi anni di esperienza come 
colf/badante e pulizie. Tel. 334 6103799

> Cerco lavoro come baby Sit ter o pulizie, 
con esperienza in Cento. Per info ore pasti 
339 1596813 oppure 051 901174

> Vendo abito da sposa bianco taglia 42/44 
con  ve lo  e  acces so r i  e  s ca rpe  b ianche 
n° 37 e guant i .  P rezzo modico a Cento.  
Per info: 051 901174 oppure 339 1596813

> Ragazza italiana, laureata, residente a Cento, 
si offre per aiuto compiti scolastici per bambini 
e ragazzi delle scuole elementari e medie 
inferiori. Massima serietà, esperienza pregressa.  
Tel. 348 7568240.

> Signora 41enne italiana cerca qualsiasi lavoro 
come lava piat ti, pulizie ecc purché SERIO.  
Tel. 346 7234810 Patrizia

È NATO 
PIETRO 
IL CENTONE È IN FESTA. 

MATIA BLO E ILARIA APRILE, 
NOSTRI COLLABORATORI, SONO 

DIVENTATI GENITORI PER LA SECONDA 
VOLTA GRAZIE ALLA NASCITA DELLO 

SPLENDIDO PIETRO.
AI GENITORI LE PIÙ VIVE 

CONGRATULAZIONI DELLA REDAZIONE 
E AL PICCOLO GLI AUGURI PIÙ CARI DI 

FELICITÀ E DI AMORE, 
DATO E RICEVUTO.

> Causa cessata attività vendo n.11 buste da 
1.2 kg di FABBRI MORBIFRUTTA ad euro 88,00 
(vendo anche separatamente). Il prodotto è ben 
conservato e le scadenze non sono ravvicinate. 
Per la consegna/ritiro fare riferimento a Sant’Ago-
stino (FE). Per spedizioni postali/o corriere spese 
a carico acquirente. Tel. 338 8541017

> Signora 60enne italiana cerca lavoro come 
baby sit ter, accompagnamento o ritiro bimbi 

dall’asilo o scuola, accompagnamento a visite 
o esami o pulizie. Zona Sant’Agostino-Cento.  
Tel 334 7883051

> Cerco un secondo lavoro con la forma della 
prestazione occasionale e/o del voucher. Sono 
un ragazzo libero di pomeriggio e di sabato.  
Tel. 366 5324799

> Ragazza trentenne anni, italiana, diploma-
ta,residente a Renazzo (Fe),cerca lavoro purché 
serio a Cento e zone limitrofi come donna 
delle pulizie presso condomini, uffici, famiglie 
private o quant’altro. In possesso di diploma 
di Geometra con pluriennale esperienza valuta 
proposte lavorative presso uffici, imprese edili e/o 
quant’altro. Tel. 366 5295543

> Signora 38enne referenziata, cerca lavoro 
come badante sia a ore che giorno e notte, oppure 
come donna delle pulizie. Tel. 388 0573185

VENDO 
CARRELLO\RIMORCHIO  

ELLEBI LBN 250, PORTATA KG. 245. 
UNICO PROPRIETARIO.  

TEL 340 5628959

> Signora italiana 46 enne patentata astemia 
non fumatrice residente a Dodici Morelli di 
Cento cerca lavoro come assistente anziani o 
pulizie. Disponibilità Tutti i giorni tranne Martedì 
mattina. Orario diurno-serale. No not turno.  
Katia cell.335 8212298

> Ragazza italiana di 32 anni, residente a 
Cento, automunita, cerca lavoro. Esperienza 
come badante, pulizie, pulizie condominiali e 
uffici, cameriera, babysitter. Massima serietà. 
Disponibilità a lavorare la notte e nei festivi.  
Tel. 334 6103799

> Infermiera professionale di  Dosso è a 

disposizione per assistenza anziani o persone 
che lo necessitano; a domicilio ed in ospedale, 
di giorno e di notte. Disponibile anche come 
baby sitter, fino a novembre 2016. Miranda 347 
4225498.

> Ragazzo italiano di 37 anni, residente a 
C en t o ,  au t o  mun i t o  ce r c a  c on  u rgenz a 
lavoro. Esperienza come operaio, muratore, 
piastrellista, carellista. Disponibile da subito 
a qualsiasi lavoro anche not turni e festivi. 
Tel 345 5063960 - 334 6103799

RENAZZO
CARITAS PARROCCHIALE  

MERCATINO D’INVERNO
DOMENICA 29 GENNAIO 2017

ORARIO 9-12 14,30-17
 Straordinario assortimento di 

casalinghi,oggettistica,biancheria, 
indumenti invernali e tanto altro!

Il ricavato sarà destinato alle attività 
caritative della Parrocchia 

> Ragazzo di 31 anni, cerca lavoro. Esperienza 
raccolta frutta, muratore, operaio, giardiniere. 
Disponibile a qualsiasi lavoro, serietà e responsa-
bilità garantita. Tel. 334 6103799

> Signora 46enne italiana patentata seria, 
paziente,  as temia ,  non fumatr ice.  Cerca 
lavoro come assis tenza anziani e pulizie.  
Disponibilità anche per assistenza durante i pasti 
in ospedale. Orario diurno-serale- No notturno.  
Tel. 335 8212298

> Sono una ragazza italiana di 39 anni e cerco 
lavoro come baby  si t ter con esperienza a 
Cento o a Pieve di Cento. Cerco e offro serietà.  
Tel. ore pasti 339 1596813

LA PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNCI È 
GRATUITA, ECCETTO QUELLI RELATIVI AD 

ATTIVITÀ COMMERCIALI E IMMOBILIARI CHE 
SONO INVECE A PAGAMENTO. VERRANNO 

PUBBLICATI ESCLUSIVAMENTE ANNUNCI NEI 
QUALI È ESPRESSAMENTE INDICATO IL NUMERO 

TELEFONICO, FAX O INDIRIZZO E-MAIL.
Per annunci: annunci@ilcentone.it

Tel. 0532 894142 - fax 0532 458098
Utilizzare gli stessi recapiti anche per la cancellazione

Di tutto un po’...
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Cento 2017, dodici mesi 
Con Andrea Samaritani

«Cento è un territorio da conoscere, 
per chi non lo ha ancora scoperto 
e vuole goderne le suggestioni, e 
da riconoscere, per chi 
quotidianamente lo vive 
ed è pronto a osservarlo 
con sguardo sempre 
nuovo. Nei colori e nelle 
forme restituite dall’o-
biettivo della macchina 
fotografica gli uni e gli 
altri possono cogliere 
l’essenza autentica dei 
luogh i  e  lasc ia rsene 
trasportare». Presenta 
così il sindaco di Cento, 
Fabrizio Toselli, il calendario 2017 
di  Andrea Samar i tan i ,  appena 
pubblicato e nelle edicole centesi.
Dodici mesi di immagini a colori 
che raccontano la città, cadenzate 
nelle atmosfere stagionali, dalla 
neve del viale del cimitero e sugli 
alberi da frutto delle terra della 
Partecipanza Agraria, alla piazza 
assolata e metafisica, passando 
per i monumenti più rappresen-
tativi di Cento, del Gallet ti e di 
Salvatore Amelio, senza dimenticare 

le immancabi l i  dolci e s inuose 
pennellate del Maestro centese per 
eccellenza che ancora rende ancora 

oggi, da secoli, famosa 
la nostra città nel mondo: 
G i o v a n n i  F r a n c e s c o 
Barbieri detto Il Guercino.
«Tutto questo, catturato 
d a l l a  f o t o c a m e r a  d i 
Andrea Samaritani e inter-
pretato dal suo sguardo 
- scrive il primo cittadino 
- racconta per i dodici 
mesi del l ’anno quanta 
bellezza e quanto fascino, 
quante emozioni e quante 

stor ie racchiuda i l nostro terr i-
torio. Uno spettacolo straordinario 
che dobbiamo valorizzare e di cui 
dobbiamo essere profondamente 
orgogliosi. Una ricchezza che è 
importante fare apprezzare a chi si 
trovi a percorrere le nostre strade e a 
visitare i nostri tesori».
Il calendario è edito da “Bagnoli, 
1920” di Roberto Bagnoli, stampato 
nel formato cm 30x40, patinato a 
colori, con 13 fotografie di Andrea 
Samaritani.

Il Museo dell’emigrazione 
non chiuderà

Il Centro studi e ricerca sull’emi-
grazione dal territorio di Renazzo 
non chiuderà, ma troverà una 
sistemazione consona, che possa 
conciliare le necessità di appro-
fondimento storico culturale su un 
tema tanto sentito per il territorio e 
le imprescindibili esigenze di razio-
nalizzazione dei costi.
Due i  dat i  d i  r i fe r imento a l la 
base della riflessione. Il museo è 
rimasto aperto al pubblico qualche 
giornata in occasione dell’inau-
gurazione di due anni or sono ed 
è stato successivamente aperto 
con funzione limitata, ovvero su 
richiesta per un numero sporadico 
di volte. La struttura è ospitata in un 
edificio in affitto: l’importo annuale 
di locazione, 10.617 euro, e le spese 
per le utenze, 1.731 euro per l’energia 
elettrica, 2.600 euro per il gas e 119 
euro per l’acqua, portano i costi a 
15mila euro annui.
L’Amministrazione comunale ha 
dunque pensato a un recesso 
anticipato dei locali: il trasferimento 
è previsto entro il giugno 2017. Ci 
sarà dunque ampio margine per 
confrontarsi circa la nuova collo-
cazione del Centro studi e ricerca. 

La prima proposta è di uno sposta-
mento nella sede della delega-
zione, dove il materiale possa essere 
adeguatamente tutelato e la fruizione 
facilitata.
In nessun modo verrà meno la 
possibilità di ricerca e di progetta-
zione su questo filone di estremo 
interesse. Non solo con la conser-
vazione e valorizzazione di quanto 
a custodito a Renazzo, ma anche 
attraverso la continuità garantita 
dall’Archivio storico comunale, dove 
sono preservati gli originali delle 
riproduzioni renazzesi, i registri 
dell’emigrazione e la digitalizza-
zione degli archivi anagrafici, punti 
di riferimento per chi voglia condurre 
approfondimenti e ricerche di natura 
genealogica.

Gennaio a teatro
Tutto esaurito e tanti applausi, anche quest’anno come nelle passate edizioni, 
per l’atteso Concerto di Capodanno promosso dalla Fondazione Teatro 
Borgatti di Cento. Sul “palcoscenico” dell’Auditorium San Lorenzo, dopo 
gli auguri del Sindaco Fabrizio Toselli e della Presidente della Fondazione 
Claudia Tassinari, é stata la grande musica classica a dare il benvenuto al 
nuovo anno. Tra tanti applausi, entusiasmo ed energia, l’Orchestra Senza-
spine diretta dal Maestro Tommaso Ussardi, ha dato il via al ricco cartellone 
teatrale di gennaio nel migliore dei modi. A seguire, la stagione teatrale 

Mercoledì 11 gennaio ore 21,00 
il cartellone “altro teatro” propone 
lo spettacolo dal titolo “Oblivion: 
the Human Jukebox”, un articolato 
mangianastri umano che mastica 
tutti i tipi di musica in diretta, in modi 
mai sentiti prima.

D o m e n i c a  1 5  g e n n a i o  o r e 
21,00 sempre il cartellone “altro 
teatro” vede impegnato Simone 
Cristicchi sul palco della Pandurera 
a  racconta re  una s to r ia  poco 
frequentata ma di grande fascino 
dal titolo “Il Secondo Figlio di Dio” 
ispirata al la vicenda realmente 
accaduta di David Lazzaretti.

Mercoledì 18 gennaio ore 21,00 
“Il Balletto di Siena” porta in scena 
la fiaba natalizia per eccellenza, “Lo 
Schiaccianoci” di P.I. Tchaikovskji, 

uno dei balletti più af fascinanti 
della storia della danza classica che 
ammalia i bambini e incanta i grandi 
grazie anche alle coreografie di 
Marco Batti.

Martedì 24 gennaio ore 21,00 
Franco Branciaroli e Valentina Violo 
portano in scena lo spettacolo di 
prosa “Macbeth”, tragedia tra le 
più cupe e cruente del dramma-
turgo inglese William Shakespeare. 
Nella lettura di Branciaroli, interprete 
e regista, Macbeth é una grande 
e ver tiginosa indagine sul male 
dell’uomo, sull’ambizione, la paura e 
la solitudine che smarriscono l’anima 
e disgregano l’ordine naturale del 
mondo.

Martedì 7 febbraio ore 21,00 tocca 
alla prosa il primo spettacolo dei 
cinque in programma del mese di 
febbraio. Maria Amelia Monti e Paolo 
Calabrese con Nicola Sorrenti, sono 
gli interpreti di “Nudi e Crudi” una 
commedia spumeggiante piena di 
umorismo e ironia che diverte senza 
ricalcare vecchi schemi e rivela più 
di ogni altra opera il genio comico di 
Alan Bennet. 

Edda Balbon
i

Biglietteria: via XXV Aprile n.11 presso 
il Teatro Pandurera 051/6843295 
www.fondazioneteatroborgatti.it

Dott.ssa ANNALISA TIRINI
STUDIO COMMERCIALISTA

Tel. 329.9434341 - annalisa.studio@yahoo.it
44042 CENTO (FE) - Via Ugo Bassi, 10/1

Iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti
e Esperti Contabili di Ferrara n. 385

Cinema Don Zucchini
Ecco la prossima programmazione del cinema 
Don Zucchini di corso Guercino a Cento.
ANIMALI NOTTURNI, Mercoledì 11 Gennaio ore 
21:00
SULLY, da Sabato 14 a Martedì 17 Gennaio 2017
SNOWDEN, Mercoledì 18 Gennaio ore 21:00
In collaborazione con Internazionale, il cinema 
presenta anche Mondovisioni, una rassegna di 
quattro documentari in programma: 25 gennaio 
(possesso di armi negli Usa). 8 febbraio (riproduzione umana). 29 marzo 
(Kurdistan). 26 aprile (giovani e Corea del sud).

Società
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Festa per la Fondazione CariCento

Un quarto di secolo 
con la nostra comunità
G l i  a n n i v e r s a r i 
v a n n o  f e s t e g -
giati. Soprattutto 
quel l i  bel l i .  Così 
ha fatto la Fonda-
z i o n e  C a s s a  d i 
R i s p a r m i o  d i 
Cento che proprio 
i n  qu e s t i  g i o r n i 
… h a  c o m p i u t o 
25  ann i .  L a  sua 
data d i  nasc i ta , 
infatti, risale a fine 
d i c e m b r e  19 9 1 
quanto a seguito 
della legge Amato 
si chiuse la lunga 
stagione (ben oltre 
i l  s e c o l o )  d e l l e 
storiche Casse di 
Risparmio (erano 
“ e n t i  m o r a l i ” ) 
s c i s s e  i n  d u e 
entità: da un lato 
le banche vere e 
proprie trasformate in società per 
azioni e dall’altro appunto le fonda-
zioni che, all’epoca, detenevano 
il 100% delle quote delle citate 
aziende bancarie.
Ne l  corso d i  una confe renza 
s tampa convocata ,  l a  p res i -
dente della Fondazione centese 
Cristiana Fantozzi non solo ha 
ricordato quel momento costituivo 
ma, soprattutto, ha voluto sottoli-
neare (non basta mai…) il ruolo e 
ancor più le realizzazioni attuate 
dall’ente in questo lungo periodo. 
Oltre tremila sono i progetti portati 
a termine a favore della comunità 
per un valore complessivo di 38 
milioni. La parte del leone l’hanno 
fat ta le iniziative per i l  mondo 
giovanile ( lo stor ico Premio di 
letteratura per i ragazzi, la Pagella 
d’oro, le Borse di studio Erasmus, 
le “scuole digitali”) e la sanità cui è 
stata destinata una bella fetta, ben 
8 milioni di euro: dal nuovo Pronto 
soccorso dell’Ospedale di Cento 
che sarà inaugurato a breve alla 
Risonanza Magnetica, dalla Tac 
a cento altri interventi minori ma 
certamente importanti compreso 
l’ultimo: un software per la citata 
Risonanza. E ancora – ha ricordato 
la presidente - sostegno all’istru-
zione, all’handicap, all’arte-cultura, 
all’associazionismo. Insomma la 
Fondazione è stata ed è vicina alla 
gente con un preciso ruolo sociale 
e con impegno, spesso senza 
troppo clamore. Già, ma dove ha 
trovato tante risorse economiche? 
Attraverso gli utili e i dividendi 
della controllata CariCento spa 
(50 sportelli) che, in un panorama 
f i na nz i a r i o  non  e s a t t a me nte 
brillante, non solo resiste ma si 
espande, segno di buona salute. 
La banca dunque guadagna e gli 
azionisti incassano, a cominciare 
dalla Fondazione che oggi detiene i 
due terzi delle quote. Se questo è il 
passato e il presente dell’ente (“Ne 
siamo orgogliosi” ha rivendicato al 
Fantozzi”), quanto al futuro? Tutto 
passa attraverso un’altra data: 
aprile 2020 quando, per effetto 

di un Protocollo firmato fra Abi e 
Ministero dell’economia, anche la 
Fondazione centese dovrà proba-
bilmente diversificare i suoi investi-
menti cedendo una parte delle 
azioni che oggi rappresentano il 
92% del suo patrimonio.
Ma non è detto, perché appunto 
il patrimonio non può essere né 
svenduto né messo a r ischio, 
soprattutto nel caso centese dove 
banca e Fondazione funzionano e 
sono solide.

Alberto Lazzarini

Il giorno della nascita
Era il 28 dicembre 1991 quando 
l’austera sala del Consigl io di 
amministrazione della Cassa di 
Risparmio di Cento divenne la 
storica sede della nascita della 

Fondazione Cassa di Risparmio 
Cento ma anche della Cassa di 
Risparmio di Cento spa.
Per effetto della legge Amato, infatti, 
si dette vita a una vera e propria 
scissione all’interno del mondo-
Casse di Risparmio e dunque anche 
della Cassa di Risparmio Cento, un 
ente morale che fin dal suo primo 
giorno di attività di fatto svolgeva 
due funzioni: quella finanziaria e 
quella filantropico-benefica. La 
stessa entità, cioè, creava utili 
e li distribuiva nel sociale. Con 

la citata legge, invece, vennero 
divise le attività affidandole a due 
soggetti diversi: da un lato la banca 
trasformata in società per azioni 
deputata come sempre a creare 

utili e dall’altro la Fondazione che 
all’epoca deteneva il 100% delle 
quote della banca destinata a distri-
buire sul territorio i ricavi dell’attività 
bancaria.
Presidente, sia della banca che 
della Fondazione (fino al 1994), fu 
nominato Vincenzo Giberti (oggi 
93enne con una memoria di ferro), 
vice Giorgio Vignocchi, consiglieri 
Olindo Accorsi, Luigi Baruffaldi, 
Paolo Camerini, Ugo Campanini 
(diverrà presidente due anni dopo), 
Severino Lenzi, Giovanni Patrizio 

Piccinini (a sua volta presidente 
dal 2004), Ugo Poppi, Giampiero 
Pradelli e Angelo Zarri.
Personalmente ricordo molto bene 
quella giornata, la sua preparazione 

con i registri di firma, il servizio 
fotografico affidato come sempre 
ad Aroldo Dinelli, i consiglieri in 
posa, i comunicati stampa. 
Indubbiamente s i  t rat tò di  un 
momento storico importante che 
poi ebbi modo di riprendere nel libro 
realizzato nel 2009 in occasione dei 
150 anni della Cassa di Risparmio di 
Cento. La foto ritrae appunto quella 
giornata del 1991 alla quale inter-
vennero anche i consiglieri della 
neonata spa, i sindaci revisori dei 
conti, i “vertici” tecnici. 	 a.l.

Anche CARICENTO festeggia
Anche la Cassa di Risparmio di 
Cento spa ha compiuto in questi 
giorni 25 anni di attività. La ricor-
renza riguarda appunto il solo suo 
periodo nelle vesti di “società per 
azioni”. In realtà, come è ben noto, 
la banca è stata aperta al pubblico 
nel 1859.

Nel 2002 attraverso l’ultimo aumento 
di capitale, la Cassa di Risparmio di 
Cento ha completato il suo assetto 
proprietario che rimane sostanzial-
mente quello di oggi, costituito dalla 
Fondazione CrCento (67,08%) e da 
oltre diecimila azionisti (32,92%). 
Delle oltre 180 Casse di Risparmio 
nate nel secolo scorso in Italia, 
Caricento è una delle poche, appena 
sei, rimaste autonome. 

Dal 1991 in avanti, la crescita di 
Caricento è stata graduale ma signi-
ficativa e costante. Il numero di filiali è 
più che raddoppiato, passando dalle 
19 unità del 1991 alle 49 del giorno 
d’oggi e i confini geografici si sono 
estesi fino alle province di Ferrara, 
Bologna, Modena e Ravenna. Il 
personale è cresciuto fino a 426 
dipendenti, dai 238 dell’epoca. 

Il modello di servizio della Cassa 
si è evoluto, ma non è mai venuto 
meno ai principi fondanti che hanno 
contraddist into i l  suo modo di 
fare Banca: all’innovazione tecno-
logica si è sempre af fiancata la 
competenza e professionalità del 
personale di Caricento che nel 
corso degli anni, guidato dall’etica 
nel r ispetto della sua Car ta dei 
Valori, ha inteso fornire un servizio 
professionale e qualitativamente 

elevato alla propria clientela. 

Per favorire la crescita del tessuto 
economico locale, Caricento ha 
suppor tato famiglie ed imprese 
grazie al l’erogazione di credito 
dest inato a l la rea l izzazione di 
numerosi progetti personali ed 
imprenditoriali. 

Nel 2015 su base volontaria la Cassa 
ha effettuato e superato ampia-
mente sia l’esercizio di AQR (Asset 
Quality Review) sia gli Stress Test 
che hanno confermato la solidità del 
patrimonio; l’indicatore patrimoniale 
CET 1 al 30/06/2016, ultimo numero 
ufficiale, è pari ad 11,92% per un 
totale di 195,7 milioni di mezzi propri. 

*
I l  n u o v o  C e n t r o  d i  W e a l t h 
Management & Private Banking 
di Caricento, inaugurato a palazzo 
Roverella a Ferrara (corso Giovecca), 
si pone l’obiettivo di soddisfare 
le esigenze di clientela di elevato 
standing, fornendo servizi di consu-
lenza su misura: dalla protezione 
e preservazione del patrimonio di 
famiglia sotto il profilo finanziario e 
giuridico, tramite servizi di wealth 
planning e protection, per esten-
dersi alla valorizzazione e pianifica-
zione degli investimenti, fino all’assi-
stenza e all’amministrazione fiscale, 
successoria e gestionale in ottica 
globale e unitaria dell’intero.

*
Da poche settimane la CariCento ha 
aperto la nuova filiale di Faenza, la 
prima nella provincia di Ravenna. Si 
tratta della terza nuova filiale in poco 
più di un anno dopo l’apertura di 
Comacchio e Portogaribaldi. 

Il consiglio di amministrazione della fondazione Caricento

Economia
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Da Tecnico della Missione 
a Tecnico della Parola

Intervista a Fratel Lucio Cariani, missionario centese
Quest’estate avevamo raggiunto 
telefonicamente Fratel Lucio prima 
della sua partenza per l’Etiopia e ci 
eravamo lasciati con la promessa 
d i  incont ra rc i  d i 
persona durante le 
vacanze nata l iz ie 
per par lare de l la 
sua storia di vita, 
d i  m iss ione e d i 
s e r v i z i o .  D i p l o -
matosi alle Taddia 
nel ’43, Fratel Lucio 
diventa missionario 
il 3 gennaio 1949 e 
trascorre sessan-
tadue anni in Africa 
tra Sudan, Uganda, 
Eritrea ed Etiopia. 
Nel 2014, diventato improvvisamente 
cieco, rientra in Italia e si stabilisce 
presso i Comboniani di Verona. 
“Si è solit i dire che la fede si 
t rasmette con i gest i , con le 
opere, ma soprat tut to con le 
parole. Come è cambiato il suo 
rapporto con la missione dopo 
questa improvvisa cecità?”
Un mio amico mi ha detto queste 
parole: “Sei stato un tecnico della 
missione. Ora sei un tecnico della 
parola”. Effettivamente, per una 
quarantina di anni sono stato un 
datore di lavoro per tanti giovani 
a f r icani ,  ho insegnato loro un 
mestiere mettendo in pratica le 
conoscenze scolastiche in campo 
elettrotecnico e ricevendo in cambio 
da questi ragazzi tante soddisfazioni. 
La cecità che mi ha colto improv-
visamente mi sta facendo avvertire 
a n c o r a  p i ù 
d i  p r i m a  l a 
p resenza v iva 
di Gesù: è tutta 
un’esper ienza 
nuova della mia 
vita. In Afr ica, 
questa presenza veniva intuita dal 
mio comportamento in quanto datore 
di lavoro; adesso, invece, viene 
intuita dalle mie parole. Nel prologo 
del Vangelo di Giovanni troviamo 
scritto: In principio era il Verbo e il 
Verbo era presso Dio e il Verbo era 
Dio. Ecco cosa significa essere un 
tecnico della parola: la cecità è un 

dono di questo nuovo aspetto della 
mia vocazione missionaria. 
“Ci sono stati dei momenti signi-
ficativi durante la sua missione 

in cui ha capito 
che era riuscito 
a trasmettere la 
fede alle persone 
a t t r a v e r s o  i l 
suo comporta-
mento?”
Sì, in particolare 
r i c o r d o  d u e 
momenti precisi. 
U n  o p e r a i o  d i 
cui ero datore di 
lavoro mi fermò 
u n  g i o r n o  p e r 
dirmi che voleva 

conoscere Gesù. In quel momento 
capii che quei ragazzi avevano 
compreso che il mio comporta-
mento era influenzato dalla presenza 
di Gesù dentro di me. Un altro 
momento significativo fu quando un 
mio amico musulmano mi chiese per 
quale motivo non avessi la donna. 
Non sapevo bene cosa r ispon-
dergli, poi a un certo punto gli dissi 
che avevo fatto voto di castità per 
amore di Allah. Mi guardò sorpreso 
e poi esclamò: Lucio, se è così ti 
credo. In quell’istante, il mio amico 
musulmano aveva illuminato il mio 
voto. 
“Da molti anni esiste il gruppo 
Amici di Fratel Lucio. Come è 
nato?”
Intorno agli anni Settanta vi fu un 
boom di persone disposte ad aiutare 
le comunità cristiane attraverso 

la  costruz ione 
di scuole. Qui a 
Cento Evaristo 
Ferioli ebbe l’idea 
d i  m a n d a r m i 
ogn i  anno de i 
contributi per le 

scuole. Solo con l’istruzione scola-
stica le persone avrebbero imparato 
il catechismo e il segno di Croce. 
I l  gruppo Amici di Frate l Lucio 
lavora ancora oggi con lo stesso 
entusiasmo di sempre. Per noi la 
missione aiuta tutti, indistintamente. 
Gesù è l’ispiratore dei nostri gesti.

Selena Gallerani

Ascoltate la Voce
“Le richieste dei nostri servizi sono 
tantissime e a volte capita, a malin-
cuore, di non riuscire a soddisfarle 
tutte”. Di qui l’appello a diventare 
volontari e impegnarsi per l’Asso-
ciazione VoCe la cui attività-base è 
costituita dall’offerta di un servizio di 

trasporto a persone anziane, disabili 
e in difficoltà che per svariati motivi 
hanno la necessità di recarsi presso 
strutture ospedaliere, ambulatori 
medici privati e centri di aggrega-
zione sociale presenti sia sul territorio 
centese che fuori provincia. 
L’assoc ia z ione Voce ( VO lonta r i 
CEntesi) svolge il proprio servizio sia 
privatamente che in convenzione con 
il Comune di Cento. Collabora attiva-
mente con Cento Insieme, un coordi-
namento di associazioni di Volonta-
riato. Ad oggi i volontari che fanno 
parte dell’associazione, nata nel 2014, 
sono una ventina dei quali 10 operativi. 
Sono per la maggior parte persone in 
pensione, alcune si sono rese dispo-
nibili a seguito di situazioni lavorative 
precarie come ad esempio la cassa 
integrazione; qualche studente opera 
nelle ore pomeridiane compatibil-
mente con gli impegni scolastici. 
Sensibilizzare i giovani a svolgere un 
servizio di volontariato è uno degli 

obiettivi principali dell’associazione 
e proprio per questo motivo durante 
l’anno scolastico vengono organizzati 
annualmente degli incontri nelle scuole 
del territorio centese per descrivere la 
mission ed i vari servizi svolti. 
Per chi è interessato a svolgere questo 

tipo di attività è sufficiente essere in 
possesso della patente “B”, avere 
qualche ora a settimana disponibile 
ed essere predisposti nell’aiutare 
persone in difficoltà. I volontari sono 
tutti coperti da assicurazione e dispo-
nibili ad af fiancare i nuovi entrati 
durante la fase iniziale. Per qualsiasi 
informazione o chiarimenti è possibile 
contattare il presidente Villiam Chiarini 
cell: 339 599 36 39.
L’a s soc ia z ione  d i spone  d i  due 
vetture Fiat Doblò, attrezzate con 
pedana mobile elettrica per l’accesso 
di  persone anziane e disabi l i  in 
carrozzina, una donata dalla Fonda-
zione CariCento con un contributo di 
Cento Insieme, mentre l’altra conse-
gnata in comodato d’uso gratuito per 
quattro anni grazie a diverse aziende 
centesi che hanno sponsorizzato 
il progetto Pmg Italia Spa. E’ infine 
disponibile una terza vettura sempre 
un Fiat Doblò adatta al trasporto di 
5 persone, compreso il conducente. 

AFFITTO DI: uffici part-time, uffici a giornata, sale riunioni,
sale consiglio, sale di formazione

SERVIZI DI: segreteria generale, segreteria telefonica, 
gestione della posta, domiciliazione legale e/o postale

SERVIZI PER UN LAVORO FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI: 
mobile working, home working, hot desking, coworking, hub

Per informazioni: Tel 0532 894142 - Fax 0532 458098 
caratteriimmobili@gmail.com

SEDE DELLE STRUTTURE A BONDENO
in Via Turati, 25  e  Viale Matteotti, 17

Per dare un contributo al 
gruppo Amici di Fratel Lucio: 

c/c 1360615/8 Cassa di 
Risparmio di Cento IBAN: 

IT05M0611523400000001360615

Società
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Ripresa incerta
Q u a l c h e  s e g n a l e  p o s i t i v o 
permet te rà a l  va lore agg iunto 
provinciale di uscire dalla reces-
sione. Indicatori ancora negativi per 
le industrie di minori dimensioni e il 
commercio
Alla fine del 2016 il valore aggiunto 
provinciale segnerà f inalmente 

un segno più, per poi consolidare 
nel 2017 il trend con variazioni 
più accentuate, mentre le indagini 
congiuntura l i  hanno registrato 
ind icator i  pos i t i v i  so lo pe r  le 
imprese manifatturiere di maggiori 
dimensioni che confermano, per 
il secondo trimestre consecutivo, 
un andamento della produzione in 
aumento, seppur modesto.
Quest i  i  p r inc ipa l i  dat i  d i f fus i 
nell’ultima edizione dell’Osserva-
torio dell’economia della Camera 
di commercio di Ferrara.
Le previsioni più recenti si basano 
su una stasi del la crescita del 
commercio mondiale per l’anno in 
corso, cui farà seguito una ripresa 
nel 2017. Decelera quindi la crescita 
della produzione che dovrebbe 
riprendersi il prossimo anno. Anche 
la crescita dei Paesi industrializzati 
rallenta e le recenti incertezze a 
livello internazionale non fanno 
intravedere una pronta ripresa, 
tanto che la velocità del processo 
rimarrà pressoché stabile anche per 
il 2017. Al contrario la crescita nelle 
economie emergenti non subisce 
frenate e mostrerà una discreta 
ripresa anche l’anno successivo.
Secondo gli scenari di Prometeia, 
il valore aggiunto provinciale nel 
2016 dovrebbe salire dello 0,6%, 
variazione positiva meno consi-
stente rispetto a quanto rilevato 
per la regione Emilia-Romagna 
(+0,9%) e più vicina, seppur sempre 
inferiore, al dato nazionale (+0,7%).
La st ima appare condiz ionata 

soprattutto dall’andamento positivo 
dell’industria (+1,3%) e in misura 
meno determinante dei ser viz i 
(0,5%). A rallentare la crescita è 
ancora il trend lievemente negativo 
delle costruzioni, che dal 2015 
continuano comunque a registrare 
indicatori positivi del volume d’affari 

nell’indagine congiunturale del 
sistema camerale, mostrando così 
di aver intrapreso la via della ripresa. 
Il settore sarà l’unico a chiudere 
l’anno in corso con variazioni di 
segno meno nel valore aggiunto 
prodotto, mentre gli altri comparti, 
pur rilevando performance un po’ 
meno brillanti rispetto all’anda-
mento medio dell’Emilia-Romagna, 
mostrano un’evoluzione più in linea 
con i dati riferiti all’Italia.
Rispetto all’andamento regionale, se 
la fine della fase di recessione per le 
costruzioni sembra in ritardo, l’avvio 
di una ripresa del settore industriale 
appare solo meno intensa di quanto 
si rileva per l’intera Emilia-Romagna, 
così come proseguirà la crescita nel 
settore dei servizi.
Nel 2017 gli indicatori dovrebbero 
migliorare e in particolare l’aumento 
percentuale del valore aggiunto 
p r ov i n c i a l e  s u p e r e r à  i l  d a to 
nazionale (+0,9%); l’industria in 
senso stretto registrerà l’incre-
mento di valore aggiunto maggiore.
Per quanto riguarda la previsione 
per le altre variabili, i l rallenta-
mento della crescita delle esporta-
zioni rilevato anche negli altri ambiti 
territoriali di riferimento e deter-
minato dalla frenata del commercio 
mondiale, in provincia di Ferrara 
si traduce in una vera e propria 
contrazione. L’expor t dovrebbe 
invece ripartire nel prossimo anno, 
quando le variazioni positive degli 
acquisti esteri internazionali cresce-
ranno con più convinzione.

Partecipanza di Cento 
e saluti natalizi

Ancor prima della famiglia Cupiello 
di cui da 90 anni ci raccontano gli 
estimatori di Eduardo De Filippo, gli 
auguri di Natale a Cento sono quelli 
che avvengono la vigilia in Parte-
cipanza. Qui, gli amministratori 
incontrano i capisti e le Autorità 
cittadine nella sala Consigliare, sotto 
lo “sguardo” austero degli Stemmi 
delle famiglie dei Capisti.
Padrone di casa, i l  presidente 
Aproniano Tassinar i .  Nel suo 
discorso introduttivo, dopo aver 
sottolineato i 900 anni di storia che 
la Partecipanza ha alle spalle, ha 
messo in rilievo come “l’agricoltura 
resti tuttora un punto di riferimento 
per la vita e lo sviluppo del centese”. 
Senza peraltro chiudere le porte alle 
sfide odierne e future, vedi impor-
tanti questioni relative alla gestione 
dell’Ente. A conclusione del suo 
intervento, forse a rimarcare l’aspra 
critica ricevuta dai consiglieri di 
opposizione nell’ultimo Consiglio 
della Partecipanza, dove il presi-
dente e i suoi consiglieri non hanno 
ottenuto la maggioranza assoluta 
dei voti per approvare il “Bilancio 
di Previsione 2017”, iniziando l’anno 
in esercizio provvisorio, ha sottoli-
neato come le idee che portano a 
sterili polemiche verranno sempre 
da lui bocciate. Particolarmente 
interessante l’intervento della presi-
dente della Fondazione CariCento, 
Cristiana Fantozzi. Ha detto che 

“la Partecipanza avrà un posto nel 
consiglio d’indirizzo della Fonda-
zione Car iCento”. E’ poi inter-
venuto,  commuovendosi  a p iù 
riprese, il segretario della Parte-
cipanza Alessandro Tassinari, 
elencando vari episodi che in questi 
900 anni hanno caratterizzato l’Ente, 
mentre il sindaco Fabrizio Toselli 
ha sposato le parole del presidente 
Aproniano, sottolineando come sia 
diventata forte la collaborazione 
con il Comune. Bello e rassicurante 
il saluto del nuovo Capitano della 
Compagnia Carabinieri di Cento, 
Antonino Lembo che, pur assicu-
rando un controllo capillare del terri-
torio, non ha ravvisato al momento 
par ticolari emergenze in ordine 
alla sicurezza. Il direttore generale 
di CariCento Ivan Damiano si è 
sof fermato sul for te legame tra 
Partecipanza e Cassa (la banca è 
solida e produce reddito), per poi 
cedere la parola a Luciana Orsini, 
presidente di “Famè Zenteisa” per un 
saluto e un ricordo di Guido Vancini. 
Ha chiuso la cerimonia degli auguri 
Gianni Fava, amico di vecchia 
data del Presidente Aproniano, che 
ha invitato tutti a rimboccarsi le 
maniche per superare le difficoltà 
contingenti alla situazione interna-
zionale, certo delle grandi capacità 
umane e professionali delle persone 
che a Cento vivono e lavorano. 

Massimiliano Borghi

Partecipanza di Pieve 

Risultati elettorali
Le tanto attese elezioni per il rinnovo 
della Partecipanza Agraria di Pieve, 
svoltesi Domenica 11 dicembre 2016, 
hanno decretato la vittoria alla Lista 
N.1, composta da soli residenti a 
Pieve di Cento e capitanata da Govoni 
Adriano, nuovo presidente in pectore 
dello storico Ente. I vari candidati 
delle due liste, mobilitatisi da diversi 
mesi, hanno “portato” al voto 638 
partecipanti su 1436 elettori aventi 
diritto (il 45%). La battaglia è stata 
molto serrata e per nulla scontata. 
Alla Lista n.1 sono andati infatti 342 
voti e 8 dei 15 consiglieri mentre 
la Lista N.2, composta dai capisti 
residenti a Renazzo, XII Morelli, Cento 

e Corporeno, ha ottenuto 284 voti 
e i restanti 7 consiglieri. Al termine 
delle votazioni, pur in un clima molto 
disteso, era palese la delusione della 
Lista n.2 uscita sconfitta dopo aver 
governato l’Ente in questi ultimi cinque 
anni, con la presidenza di Flaviano 
Melloni. Cedere il passo ora, proprio 
nel quinquennio più importante per 
la vita della Partecipanza, non era 
certo auspicabile. Nel 2019 infatti, ci 
sarà la storica ventennale Divisione 
dei Capi con la relativa assegnazione 
ai capisti. Ai primi di gennaio, i 15 
consiglieri si riuniranno per assegnare 
formalmente a Govoni Adriano la 
carica di Presidente. Augurandogli 
un buon lavoro, ci prenotiamo per 
un’intervista.

 Massimiliano Borghi
LISTA n.1 Voti: 342 Consiglieri 
Eletti (relativa cifra elett.)
1.GOVONI ADRIANO 410
2.CAVICCHI GIORGIO 402
3.CAVICCHI GIANNI 380
4.TADDIA GRAZIANO 374
5.CAVICCHI EGIDIO 361	
6.ALBERGHINI FRANCESCO 358
7.GOVONI MICHELE 355
8.MELLONI GIANNI 354
LISTA n.2 Voti: 284 Consiglieri 
Eletti (relativa cifra elett.)
1.BUSI GIUSEPPE 336
2.BUSI DANIELE 318
3.CARPEGGIANI GIUSEPPE 309
4.ALBERGHINI SALVATORE 306
5.ALBERGHINI LEONARDO 304
6.GOVONI GELSOMINO 304
7.GOVONI LEONARDO 303

BAR PAOLO
SISAL

TABACCHERIA
PREMIUN 

Via Cimarosa, 2 - Cento (FE)
Tel. 051 6836493

aperto la domenica

BORGHI
RICCARDO
legna da ardere

e carbone

339 83 02 002

Per pizzerie, 
ristoranti e griglia

Via Bregoli, 10
RENAZZO (FE)

Da noi puoi trovare
CIALDE, CAPSULE 

E MACCHINE DA CAFFÈ

via Donati 37, 44042, Cento (FE)
Orario: 9:00/12:30- 15:30/19:00

f: Pausa Caffè Cento

Società
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RIPRISTINO EDILIZIA
TINTEGGIATURE E DECORAZIONI

LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO
EDILI PER ESTERNI ED INTERNI

PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI
PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE)
Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062

www.metalsab.com 
metalsabpiu@metalsab.com

IDRAULICA

Aderendo all’iniziativa del Centone “il mio Natale speciale “, ho il piacere di mandarvi 
due foto della mia famiglia scattate l’8 dicembre in occasione dei 65 anni di matri-

monio di Salvatore Marchesini e  Oriella Pezzini inquadrati nella seconda foto, mentre 
la prima, è una foto di tutta la famiglia a partire dai figli dei festeggiati: Lorena, Stefano 

e Silvia e a seguire i nipoti: Elena, Jessica , Alberto , Anna e Sveva e altri familiari: 
Annamaria , Stefano , Andrea , Guerrino, Alfonso e Giovannina. Ci farebbe piacere 

vederle pubblicate per ringraziare i NONNI per aver dato vita a questa bella famiglia! 

Modena, Piazza 
Accademia

Cento, la Rocca

Roma, stazione Termini, 
continua la tradizione dei 

biglietti augurali con molte 
dichiarazioni d’amore

Auguri in musica dal Rotary di Cento. 
Il presidente Maurizio Dinelli

Il missionario comboniano 
centese, Lucio Cariani fa gli auguri 

ai lettori de “Il Centone”
Ecco gli auguri di un gruppo 

di giovani centesi

Presepi, una piccola collezione

Presepe marchigiano
Bologna, l’originale presepe di Corte Isolani

Piccola collezione di presepi 
anche internazionali

L’Albero di Natale 
secondo tradizione

Il presepe dei pescatori 
a Comacchio

L’albero di Natale ... 
in gastronomia

Ferrara,
Piazza Cattedrale

Natale, presto a tavola! La tavola di Natale, c’è una 
bella tecnica per prepararla

Natale nel segno 
della stella

Speciale Il mio Natale speciale
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ANNO SCOLASTICO 2017/2018

È già tempo di iscriversi
Dalle ore 8.00 del 16 gennaio alle 
20.00 del 6 febbraio 2017, i portali del 
MIUR saranno attivi per permettere alle 
famiglie italiane l’iscrizione dei propri 
figli al prossimo anno scolastico.
Le iscrizioni on-line saranno possibili 
per Scuole primarie, Scuole secondarie 
di I grado, Scuole secondarie di II grado 
e per i corsi di istruzione e formazione 
professionale (IeFP). Per le Scuole 
dell’Infanzia invece la procedura è 
cartacea.
I genitori già da lunedì 9 gennaio 
p o s s o n o a c c e d e r e  a l l a  f a s e 
d i  r e g i s t r a z i o n e  s u l  p o r t a l e  
www.iscrizioni.istruzione.it inserendo i 
propri dati o utilizzando un’identità 
digitale SPID (Sistema Pubblico di 

Identità Digitale).
Il passo successivo sarà poi la scelta 
dell’istituto. Per tale operazione il 
MIUR utilizza un portale di ricerca 
chiamato “Scuola in Chiaro”, il quale 
raccoglie i profili di tutte le scuole 
italiane e visualizza informazioni che 
vanno dall’organizzazione oraria 
agli esiti degli studenti e ai risultati 
a distanza (Università e mondo 
del lavoro). Una volta compiuta la 
scelta e compilato adeguatamente 
il modulo on-line, il sito invia la 
domanda d’iscrizione all’istituto di 
riferimento e avvisa in tempo reale, a 
mezzo posta elettronica, dell’avvenuta 
registrazione o delle variazioni di stato 
della domanda. 

I dati di AlmaDiploma sui percorsi scolastici

Orientamento scolastico
Il 47% dei diplomati 2016 è pentito 
della scelta fatta a 14 anni e se 
tornasse indietro sceglierebbe una 
scuola e/o un indirizzo 
d i  s tudio d ivers i .  I l 
dato emerge dall’In-
dag ine su l  “Prof i lo 
dei Diplomati 2016” 
d i  A l m a D i p l o m a  e 
AlmaLaurea, realizzata 
su 40.000 diplomati del 
nord Italia, intervistati 
rispettivamente a uno, 
tre e cinque anni dal 
conseguimento del titolo di studio. 
La quota dei diplomati che avrebbe 
voluto cambiare percorso sale al 
52% tra chi si è graduato alle scuole 
professionali, si attesta al 48% tra 
gli istituti tecnici e scende al 45% 
tra i liceali. Se si esaminano i motivi, 
si scopre che il 41% cambierebbe 
per studiare materie diverse, il 20% 
per compiere studi che preparano 
meglio al mondo del lavoro, il 16% 
per realizzare studi più in sintonia 
con la futura università.
Il liceo classico, con il 60%, è al 
pr imo posto tra le scelte che i 
diplomati rifarebbero se potessero 
tornare indietro,  confermando 
indirizzo di studi e plesso scola-
stico frequentato; i meno soddisfatti 
sono invece i diplomati del liceo 
linguistico, che solo per il 44% si 

iscriverebbero allo stesso indirizzo e 
nella stessa scuola.
Negli ultimi anni le azioni di orien-

tamento scolastico-professionale si 
sono moltiplicate anche sul nostro 
territorio, organizzate sia dagli Istituti 
Scolastici che da altri Enti pubblici, 
quali il Comune di Cento con il suo 
servizio Informagiovani.
Lo scorso dicembre, in particolare, 
sono state proposte diverse iniziative 
in occasione del la “Set t imana 
Europea della Formazione Profes-
sionale”, a cui il Comune ha aderito 
per la prima volta.
Il Bus dell’orientamento ha accom-
pagnato classi degli Istituti tecnici 
e professionali in visita a impor-
tanti aziende del territorio: Baltur, 
Fava, Murtas Tecnologie, Pasti-
ficio Andalini, Macè fra le altre. Il 5 
dicembre si è tenuto in “Sala Zarri” 
un partecipatissimo incontro durante 
il quale alcuni imprenditori centesi 
hanno illustrato ai giovani i profili 
maggiormente richiesti dalle proprie 
aziende, le caratteristiche profes-
sionali e personali più apprezzate e 
le modalità di candidatura.
A tali iniziative si aggiungono gli 
incontri di orientamento nelle classi 
quinte superior i, che da anni i l 
servizio Informagiovani svolge in tutti 
i poli scolastici centesi, per fornire 
strumenti e informazioni utili per 
effettuare una scelta post-diploma 
quanto più ragionata ed efficace.
Lo stesso personale dell’Informa-
giovani ci dice che: “Cercare lavoro 
è un lavoro, ma se si hanno le infor-
mazioni giuste è più facile favorire il 
buon esito della ricerca. E’ impor-
tante dunque investire sulla promo-
zione dei servizi a disposizione 
della cittadinanza, per facilitare 
l’accesso a un panorama formativo 
e professionale piuttosto ampio e 
complesso>>.

San  G iovann i  in  Per s ice to

“WhatsNew” 
A breve il Comune di San Giovanni 
in Persiceto attiverà un servizio 
di messaggistica gratuito attra-
v e r s o  l ’ a p p l i c a -
zione “WhatsApp” per 
trasmettere in tempo 
reale ai cittadini informa-
zioni di pubblica utilità 
su ser v iz i  comunal i , 
viabilità o altre questioni 
di interesse generale 
e comunicazioni a carat tere di 
emergenza della Protezione Civile. 
Il servizio sarà curato dall’Ufficio 
Comunicazione tramite l’invio di 
messaggi in modalità broadcast, 
quindi nessun utente potrà vedere i 
contatti altrui. 
Ricordiamo che “Whatsnew” non è 
pensato per ricevere segnalazioni, 

per le quali si dovrà continuare ad 
utilizzare i canali tradizionali come 
il numero verde URP 800.069678, il 

modulo di segnalazione 
presente sul sito internet 
del Comune o la posta 
elettronica.
P e r  u s u f r u i r e  d e l 
servizio è necessario 
ave re  l ’app l i ca z ione 
WhatsApp installata sul 

proprio smartphone e salvare tra 
i contatti della propria rubrica il 
numero 333.9135528. Gli interessati 
possono iscriversi compilando il 
modulo online presente sul sito 
http://www.comunepersiceto.it /  
Appena il servizio sarà in funzione gli 
iscritti riceveranno un avviso. 

Anna Mandrioli

La nuova classifica delle Scuole superiori del portale Eduscopio

Le migliori dell’Emilia Romagna
Se volessi iscrivere mio figlio nella 
migliore scuola superiore  dell’E-
milia Romagna, quale Istituto dovrei 
scegliere? La risposta per alunni e 
g e n i to r i  a r r i va  da  E d u s c o p i o 
2016, la nuova edizione del portale 
del la  Fondazione Agnel l i  che 
mette a confronto seimila scuole 
d’Italia,  a partire dagli esiti univer-
sitari e lavorativi di 950.000 diplomati. 
Attraverso due indicatori (media dei 
voti conseguiti agli esami universitari 
e crediti formativi universitari ottenuti) 
il portale compara  la capacità delle 
scuole di preparare gli studenti alla 
carriera accademica. Date ora un’oc-
chiata alle tabelle sotto riportate e se 
volete sbizzarrirvi cercando il miglior 
Istituto in Italia, collegatevi direttamente 
al portale online https://eduscopio.it/ 
Non dimenticate che per l’iscrizione 
alle scuole superiori statali 2017, ma 
anche per le iscrizioni alla primaria, alle 
scuole medie e ai percorsi d’istruzione 
e formazione professionale, l’iscrizione 
avviene attraverso il portale del MIUR 
“Iscrizioni Online”  (tranne per le 
scuole dell’infanzia, per le quali di deve 
presentare domanda cartacea). Anche 
alcune scuole paritarie aderiscono 
alla modalità d’iscrizione telematica, 
ma non tutte, quindi è bene informarsi 
presso l’istituto di interesse. I genitori 
potranno iniziare la fase di registrazione 

al portale già a partire dal 9 gennaio, 
mentre le domande di iscr iz ione 
a l l a  scuo la  supe r io re  dovranno 
essere inoltrate dalle ore 12.00 del 
16 gennaio 2017 ed entro le ore 
20.00 del 6 febbraio 2017. Chi per 
motivi validi non riuscirà a presentare 
domanda entro questa scadenza dovrà 
fare l’iscrizione in formato cartaceo. 

Massimiliano Borghi

Denominazione Prov. Luogo Posiz. FGA media 
voti crediti

Indirizzo 
classico

LUIGI GALVANI BO BOLOGNA 1 84.47 29.13 76.23
GIUSEPPE CEVOLANI FE CENTO 2 80.81 29.26 67.77
MARCO MINGHETTI BO BOLOGNA 3 80.77 28.56 73.52

Indirizzo scientifico

ENRICO FERMI BO BOLOGNA 1 86.71 28.78 83.55
LUIGI GALVANI BO BOLOGNA 2 85.88 28.72 82.44
NICCOLÒ COPERNICO BO BOLOGNA 3 85.66 28.57 83.24
ANTONIO ROITI FE FERRARA 6 84.11 28.14 83.7
BONDENO FE BONDENO 7 79.59 27.19 82.59
ARCHIMEDE BO S. GIOVANNI/P 8 78.04 27.69 75.33
BASSI - BURGATTI FE CENTO 13 72.7 26.5 74.56

 I. Tecnico 
Settore

Econom
ico

ARCHIMEDE BO S.GIOV.PERS 1 66.65 25.86 67.79
ENRICO MATTEI BO S. LAZZARO 2 59.49 25.03 60.43
BASSI-BURGATTI FE CENTO 3 59.15 24.26 66.14

I. Tecnico 
Settore

Tecnologico

ARCHIMEDE BO S. GIOVANNI/P 1 63.98 26.19 59.69
IGNAZIO CALVI MO  FINALE EM. 7 46.12 24.04 41.89
BASSI-BURGATTI FE  CENTO 8 41.33 22.97 41.29

Scuole in un raggio di 30km da Cento

64° Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra
Da diversi anni le parrocchie centesi 
partecipano all’iniziativa dell’AIFO: “Il 
Miele della Solidarietà”, che si svolge 
ininterrottamente dal 1954 nell’ultima 
d o m e n i c a  d i 
gennaio, al f ine 
di  mobi l i ta re le 
coscienze e gli aiuti 
per sconfiggere la 
lebbra.
A n c o r a  o g g i , 
o g n i  2  m i n u t i , 
nel mondo una persona è colpita 
dalla lebbra. E’ perciò fondamentale 
agire con urgenza per evitare che la 
malattia progredisca e provochi danni 
irreparabili che portano alla disabilità; 
purtroppo le statistiche ci dicono 
che negli ultimi anni il rallentamento 
dell’attenzione verso questa antica 
malattia porta a diagnosi tardive che 

si riflettono in primo luogo sui bambini.
L’AIFO – Associazione Italiana Amici 
di Raul Follerau, si impegna costan-
temente in progetti di cura e reinseri-

mento dei malati 
d i  l e b b r a  n e l l e 
l o r o  c o m u n i t à , 
grazie soprattutto 
a quanto raccolto 
durante le giornate 
de l  “Mie le de l la 
Solidarietà”.

Siamo pertanto tutti invitati a fermarci 
nel banchetto che troveremo sabato 
28 e domenica 29 gennaio 2017, 
a l l ’e n t r a t a /u s c i t a  d e l l e  M e s s e 
in S.Pietro, S.Rocco, S.Lorenzo e 
Santuario della Rocca: si avrà la possi-
bilità di acquistare un barattolo di 
miele e contribuire alla lotta contro 
questa terribile malattia.

Scuola
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Renaz zo

Sant a  B ianca  d i  Bondeno

Pieve  d i  Cento
Lavori alla Scuola Primaria 

Nell’aula magna della scuola media 
nei giorni scorsi il sindaco Fabrizio 
Toselli, con l’assessore Cinzia Ferrarini 
e il dirigente dell’area tecnica Fabrizio 
Magnani, ha incontrato la comunità 
renazzese per fare il punto sui lavori 
di miglioramento sismico in corso alla 
primaria di Renazzo.
Il primo stralcio prevede gli interventi 
ritenuti più efficaci al primo piano 
dell’edificio, con il rafforzamento di 
alcune pareti attraverso armature 
metalliche, che va ormai  comple-
tandosi, e una cerchiatura metallica 
esterna all’ultimo piano: la conclu-
sione è f issata per i l  5 febbraio. 
Per permettere la chiusura di specifici 
interventi e la successiva pulizia, 
il rientro degli studenti è avvenuto 
martedì 10, mentre i restanti interventi 
proseguiranno nella fascia oraria dalle 
14 alle 22, per non interferire con lo 
svolgimento dell’attività scolastica e 

per garantire la massima sicurezza.
Tutti gli alunni che frequentano il tempo 
pieno, il doposcuola e il posticipo 
verranno trasportati nel pomeriggio alle 
medie. 
Unica modifica il trasferimento per la 
prima settimana di lezioni della 5ª A 
e della 5ª B nei laboratori delle medie 
secondo il consueto orario (8-13.30 fino 
a giovedì e 8-13 venerdì) per terminare 
gli interventi di rinforzo e la tinteggiatura 
delle pareti delle due aule all’ingresso. 
Prossimo obiettivo: l’efficientamento 
dei percorsi di messa in sicurezza. 
“Mentre  in questo 2017 il massimo 
impegno – assicura l’amministra-
zione comunale - sarà profuso per 
attivare l’iter per la realizzazione della 
nuova scuola, che abbiamo inserito 
nel piano triennale dei lavori pubblici 
per quest’anno e per cui puntiamo 
a liberare l’avanzo a finanziamento 
dell’opera”.

AL VIA I LAVORI DELLA CHIESA 
Lunedì 9 gennaio hanno preso il via 
lavori di ripristino strutturale post 
sisma alla chiesa di 
S a n  S e b a s t i a n o 
d i  Rena zzo,  che s i 
protrarranno fino al 31 
dicembre 2017 e che 
interesseranno parte 
della piazza F. Lambor-
ghin i  e de l  sagrato 
dell’edificio religioso.
Il mercato settimanale verrà quindi 
delocalizzato e i banchi attualmente 

ubicati in piazza F. Lamborghini 
ve r ranno spostat i  in  v ia  Bagni , 

dove, nelle giornate 
mercatali, nel tratto 
compreso tra l’inter-
s e z i o n e  c o n  v i a 
di Renazzo e l’asilo 
A n g e l o  C u s t o d e , 
saranno is t i tu i t i  un 
divieto di circolazione 

stradale a tutti i veicoli eccetto i veicoli 
degli espositori e un divieto di sosta 
con rimozione forzata su ambo i lati.

Il nuovo nido intitolato a Maria Teresa Chiodini 
Lo scorso 15 dicembre si è conclusa 
la consultazione popolare per la 
scelta del nome cui intitolare il nuovo 
nido di Pieve di Cento. Hanno parte-
cipato 770 persone, esprimendo 
il loro voto, 
c h e  h a 
p o r t a to  a 
selezionare, 
c o n  2 7 6 
preferenze, 
M a r i a 
T e r e s a 
Chiodini.
I l  se r v iz io 
N ido sa rà 
q u i n d i 
intitolato a 
lei, figura che si è distinta per la 
sua opera di accoglienza dei più 
piccoli, che ha accudito nella sua 
vita come madre affidataria, e per 
il tanto volontariato svolto per la 
Caritas di Pieve di Cento. Questo 
percorso ha poi offerto l’occasione 
per rimarcare il merito di altre due 
figure che, a Pieve, si sono distinte 
per aver dedicato la propria vita al 
bene della comunità. Il merito è stato 
loro riconosciuto dalle tante persone 
che hanno voluto indicarle nella 

consultazione attraverso il proprio 
voto: l’ostetrica Luisa Campanini 
e Angelo Zobboli. Il loro ricordo 
sarà comunque conservato all’in-
terno del Nido, attraverso menzione 

nel pannel lo 
d e s c r i t t i v o 
c h e  s a r à 
affisso all’in-
t e r n o  d e l l a 
struttura.
I l  N i d o  h a 
r i a p e r t o  i 
battenti nella 
n u ova  s e d e 
i l 9 gennaio. 
Nuov i  spa z i 
p i ù  a m p i , 

sicuri, a basso impatto ambientale 
e ad elevata efficienza energetica 
sono a disposizione dei bambini, 
grazie ai contributi del Comune di 
Pieve di Cento, della Provincia di 
Bologna, della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Bologna, degli SMS 
solidali e di tanti cittadini. L’inaugu-
razione ufficiale della struttura è, 
invece, previsto a febbraio e tutta 
la popolazione avrà l’opportunità di 
visitarla. 

Anna Mandrioli

L’Unione fa la…Pace 
Un concorso sull’inclusione sociale 
per associazioni e gruppi informali 
L’Unione Reno-Galliera e l’Associa-
zione AIFO–Amici di Raul Follereau 
sono da anni impegnate sul fronte 
dell’educazione e della promozione 
dei diritti, dell’inclusione e della 
coesione sociale. A questi stessi 
obiettivi è rivolto il “Progetto Pace”, 
che anima i Comuni dell’Unione 
coinvolgendo scuole e realtà locali 
del terzo settore.
Quest’anno la cittadinanza avrà a 
disposizione un nuovo strumento 
di informazione e coinvolgimento:  il 
concorso “L’unione fa la... Pace” 
si rivolge infatti alle Associazioni, 
alle Onlus, ai Comitati e ai gruppi 
locali, anche informali, impegnati 
in progetti solidali di inclusione, e 
intende mettere in luce e collegare 
le tante energie positive – troppo 

spesso ignorate – operanti nelle 
nostre realtà.
Entro il 31 gennaio associazioni, 
onlus, comitati e gruppi locali che, nel 
corso del 2016, abbiano realizzato 
attività su progetti di solidarietà e 
inclusione nel territorio dell’Unione 
Reno-Galliera, possono candidare 
il proprio progetto compilando la 
scheda apposita e inviandola insieme 
a eventuali foto o altri materiali all’in-
dir izzo  progetto.pace@renogal-
liera.it (oggetto: “concorso L’unione 
fa la... Pace”). Dal 15 febbraio al 
15 aprile  i cittadini, sul sito dell’U-
nione Reno Galliera (www.renogal-
liera.it), potranno visionare i progetti 
candidati e votare il migliore. Per 
maggiori informazioni e dettagli è 
possibile rivolgersi a Sandra Caval-
lotti tel. 0516868863 progetto.pace@
renogalliera.it 	 a.m.

Due alberi monumentali 
Dopo un lungo e appro-
fondito iter, la Regione 
Em i l i a - Rom agna  ha 
r iconosciuto formal-
mente il valore di “alberi 
monumenta l i”  a due 
alberi presenti a Pieve 
di Cento: si tratta di due 
Pioppi Neri (“Populus 
n ig r a” )  c o l l o c a t i  su 
un’area agricola privata 
lungo via Rusticana. 
Sono due esemplar i 
di grande dimensione 
e  be l lez za appar te -
nent i  ad una spec ie 
ormai rarissima. L’amministrazione 
comunale aveva a suo tempo risposto 
all’invito della Regione presen-
tando un elenco di alberi ritenuti 
meritevoli di rientrare nell’Elenco 
regionale degli alberi monumentali 
d’Italia. Pieve di Cento aveva, infatti, 
candidato più di 20 alberi raccolti in 
apposite e approfondite schede. La 
Regione, avvalendosi della compe-
tenza de l  Corpo Foresta le,  ha 

vagliato le candidature pervenute 
da tutti i Comuni e per Pieve ha 
ritenuto che solo i due Pioppi Neri 
dei quali abbiamo scritto presen-
tassero le caratteristiche necessarie 
per rientrare nel censimento di questi 
alberi monumentali. Se si guarda poi 
l’elenco complessivo approvato dalla 
Regione si può constatare che nella 
pianura bolognese sono pochissimi 
gli alberi individuati. 

Nuovo parroco don Andrea Tosini
Festa grande, nella parrocchia di Santa 
Bianca di Bondeno, per l’ingresso del 
nuovo parroco don 
A n d r e a  T o s i n i 
c h i a m a to  a  s o s t i -
tuire don James Gozzi 
scomparso nel maggio 
scorso. La piccola ma 
coesa comunità si è 
raccolta per la messa 
nella sala adibita al culto a fianco della 
parrocchiale gravemente danneggiata e 
chiusa a seguito dei danni del terremoto.
Prima del rito era intervenuto l’arci-
vescovo Luigi Negri che salutando 
i molti intervenuti aveva suggerito a 
tutti di “essere liberi nell’offrirsi”. Don 
Tosini, aveva aggiunto, ha voluto dare 
concretezza a questo invito, così come 
aveva fatto lo scorso anno rendendosi 
disponibile, ha ricordato ancora mons. 
Negri, a svolgere il ruolo di confessore 
diocesano in occasione del Giubileo della 
misericordia.
Il rito è stato presieduto dal vicario 
episcopale mons. Massimo Manservigi 

che ha naturalmente concelebrato con 
don Tosini. Lo stesso mons. Manservigi 

n e l l ’ o m e l i a  h a 
r icordato la lunga e 
proficua esperienza 
sacerdota le d i  don 
Andrea (56 anni origi-
nario di Santa Maria 
Maddalena) “servo e 
ministro”, con il quale 

la comunità parrocchiale di San Bianca è 
chiamata a costruire un percorso di fede 
e certamente lo farà con entusiasmo e 
convinzione. 
Don Andrea ha già annunciato che incon-
trerà tutti i parrocchiani, famiglia per 
famiglia. È seguito il pranzo comuni-
tario preparato dall’Associazione Sagre 
e dintorni presieduta da Loris Catta-
briga, nella sede dello stesso sodalizio 
presso le ex scuole elementari. Adriano 
Facchini, promotore della citata associa-
zione, ha annunciato che a brevissimo 
sarà proposto che ciascuna sagra adotti 
una parrocchia, entrambe esempi fonda-
mentali di localismo. 	 a.l. 

Dal territorio



il12

Grande scoperta di Massimo Pulini

Eccezionale inedito ad Aversa
Riconosciuta una Madonna Assunta del Guercino
Il mese scorso lo storico dell’arte 
ed esperto del Guercino, Massimo 
Pulini, ha riconosciuto nella pala 
della Vergine Assunta, nella chiesa 
di San Francesco ad 
Aversa, in provincia 
di Caserta, la mano 
del pittore centese. 
I l  cr i t ico conosce 
molto bene le opere 
de l  Maestro e ne 
ha cura to  a lcune 
m o s t r e ,  c o m e 
“Guercino. Racconti 
di paese”, tenutasi 
a Cento nel 2001, 
e ,  i n s i e m e  c o n 
V i t t o r i o  S g a r b i , 
allora assessore alla 
Cultura di Milano, 
“Guercino. Poesia 
e sentimento nella 
pittura del Seicento”, 
nel 2003. Nonostante 
i l  cat t ivo stato di 
conservazione dell’opera, e la sua 
attribuzione tradizionale a Bernardo 
Cavallino, il riconoscimento è stato 
possibile grazie alla consultazione 
degli archivi fotografici e soprat-
tutto del Libro dei Conti, registro 
molto preciso dei dipinti e dei loro 
pagamenti redatto dal fratello del 
Guercino, Paolo Antonio Barbieri, e 
proseguito, dopo la morte di questi 
nel 1649, dal Maestro stesso. “Dal 
Sig. Erigo Sampieri si è riceuto L.500 
per la capara del quadro che io deuo 
fare de la Madona Asunta in Cielo 
per Napoli.” La nota è del 14 maggio 
1650, e nell’ottobre dello stesso 
anno Carlo Cattalani, banchiere, 
saldò il conto.
La scoperta è stata una grande 
sorpresa, anche per lo stesso Pulini, 
sia per la bellezza e la qualità del 
dipinto, sempre rimasto in loco 
e caduto nell’oblio nonostante i 
nu m e r o s i  s tu d i  s u l  G u e r c i n o 
nell’ultimo secolo, sia per la presenza 
a Detroit di un dipinto analogo che 
era stato inizialmente ricondotto 
a questa annotazione del 1650 e 
non alla descrizione più calzante di 
un’Assunta del 1658.
Di certo la notizia ha suscitato un 
certo clamore mediatico, grazie 
alla visita ad Aversa dello stesso 
Sgarbi, che ha avuto il merito di 
richiamare con forza l’urgenza del 
restauro dell’opera. All’inizio del 
nuovo anno si sono susseguiti alcuni 
appelli per la partecipazione privata 
al restauro della pala, giunti sia dal 
Comune di Aversa, mancante dei 
fondi necessari, sia dalla Reggia di 

Caserta che, attraverso la proposta 
del proprio direttore, il bolognese 
Mauro Felicori, potrebbe ospitare 
il quadro: “Se il Guercino ritrovato, 

su cui Vittorio Sgarbi 
ha acceso l’interesse, 
h a  b i s o g n o  d i  u n 
restauro e al momento 
non si sa come finan-
ziarlo, la Reggia può 
dare una mano: s i 
p o t r e b b e  e s p o r r e 
l’opera nel la pr ima 
sala degli appar ta-
menti reali e fare una 
colletta. Credo che 
con 680mila visitatori 
si farebbe presto a 
raggiungere i 100mila 
e u r o .  N o n  s o  s e 
basteranno, ma altri 
finanziatori come le 
banche potrebbero 
unirsi, e per tutti ci 
sono poi i vantaggi 

del l’ar t bonus.” I  tempi però si 
restringono, perché l’intenzione è di 
presentare al pubblico il dipinto in 
occasione della mostra del Guercino 
che inizierà a marzo 2017 al Palazzo 
Farnese di Piacenza.
Una nuova pagina si scrive nella 
storia del nostro amato Guercino, 
certi che ne seguiranno altre, grazie 
alle tracce che lui stesso ha lasciato 
e che la storiografia dell’arte, da 
Sir Denis Mahon in poi, ha saputo 
cogliere. 

Luca Balboni

350° anniversario della morte di 

Giovanni Francesco Barbieri
«Oggi il Signor Zio Giovanni Francesco 
Barbieri terminò i suoi giorni e le sue 
gloriose fatiche, lasciando in tutte le Città 
d’Italia, ed anche fuori, memoria eterna 
delle sue virtù, come della sua bontà». 
Benedetto Gennari, nipote di Guercino 
scrive così nel Libro dei Conti della 
famiglia Barbieri.
Il 22 dicembre 1666 Guercino moriva 
all’età di 75 anni, probabilmente di 
pleurite. La sua eredità materiale e 
artistica fu dei suoi due nipoti, figli 
di sua sorel la Lucia, Benedet to e 
Cesare Gennari, che proseguirono 
l’attività di pittori ottenendo anch’essi 
riconoscimenti.
Oggi l’eredità artistica è della città di 
Cento che fortunatamente detiene un 
gran numero di suoi dipinti, particolar-
mente del periodo giovanile.
In conclusione del 350° Anniversario 
della morte del pittore l’Amministrazione 
Comunale sta preparando il catalogo 
delle opere di Guercino che sono esposte 
nella chiesa di San Lorenzo sarà dispo-
sizione gratuitamente in gennaio per i 
turisti e chiunque verrà a visitare la nella 
Pinacoteca Provvisoria, particolarmente 
durante lo storico carnevale di Cento.
E proprio San Lorenzo prossimamente 
si arricchirà con l’arrivo di altre opere di 
Guercino, due provenienti dalla Chiesa 
di Renazzo, la ‘Madonna in trono con i 
Santi Francesco, Antonio Abate e Bovo’ 
(1612, olio su tela) e la ‘Madonna con 
Gesù Bambino, San Pancrazio e Santa 
Chiara’ (1615-16, olio su tela), attual-
mente custodite a Sassuolo, e una 
dalla Chiesa di San Biagio di Cento, 
il ‘San Carlo Borromeo in preghiera’ 
(1613-14, olio su tela), in deposito alla 

Pinacoteca Nazionale di Bologna. A 
queste si aggiungerà anche una grande 
pala di Ludovico Carracci, maestro 
ideale di Guercino, che realizzò nel 
1591 sempre per una chiesa di Cento 
chiamata famigliarmente da Guercino ‘La 
Carraccina’.
Quest’anno ha riservato inoltre il ritrova-
mento, recente, ad Aversa di una pala 
d’altare sconosciuta fino ad oggi: l’‘As-
sunta’  individuata nel sontuoso altare 
decorato di marmi della chiesa di San 
Francesco dallo studioso Massimo Pulini.
Da pochi giorni, infine, a Roma, alle 
Scuderie del Quirinale nella mostra ‘Il 
Museo dell’Universo. L’Arte italiana e il 
genio dell’Europa’ espone una delle sue 
tele più grandi del Guercino (4 metri e 30), 
‘La Cattedra di San Pietro’. In marzo, poi, 
a Piacenza, si terrà un convegno di studi 
e una mostra, a Palazzo Farnese dal 4 
marzo al 4 giugno, dedicata al pittore 
centese, con opere della città di Cento: 
in occasione sarà possibile ammirare da 
vicino gli affreschi che Guercino realizzò 
a 50 metri di altezza nella cupola e nel 
tamburo della Cattedrale cittadina.
«In questo speciale anniversario – spiega 
il sindaco Fabrizio Toselli - l’Ammini-
strazione Comunale, in occasione del 
Premio Sir Denis Mahon tenuto a Cento 
in novembre, ha ufficializzato l’istitu-
zione del Centro Studi Internazionale ‘Il 
Guercino’, al quale hanno aderito direttori 
di musei e professori universitari da fama 
internazionale. Vuole essere il volano 
della valorizzazione e della promozione 
in Italia e all’estero del nostro genio del 
Barocco: non solo un vanto per il nostro 
territorio, ma una risorsa capace di 
conferirgli importanza mondiale».

Dal sodalizio culturale fra Cento e Taverna 

Mostra su Guercino e l’allievo Preti
Distanti circa novecento chilometri, da 
un capo all’altro della penisola, unite in 
nome dell’arte. Cento e Taverna si incon-
trano per dare vita a una mostra inedita: 
‘Guercino e Mattia Preti a confronto’. Sul 
tema si è svolto un incontro fra il sindaco 
Fabrizio Toselli, il direttore dei Musei Civici 
Fausto Gozzi, il referente Salvatore Amelio 
e il primo cittadino della città del catan-
zarese Sebastiano Tarantino, affiancato da 
Clementina Amelio, consigliere con delega 
alla Cultura.
La mostra costituirà una novità assoluta: 
la pregevole occasione di vedere, per la 
prima volta a confronto, il maestro centese 
e il ‘Cavaliere calabrese’, che ne è stato 
l’allievo, come testimoniano i colori più 
brillanti e meno caravaggeschi successivi 
alla conoscenza del Guercino. L’artista 
nativo di Taverna rimase infatti tanto colpito 

nell’ammirare a Roma la pala della ‘Sepoltura 
di Santa Petronilla’ che volle conoscere 
Giovanni Francesco Barbieri, dal quale si 
vide affidata la commessa per gli affreschi 
della cupola della chiesa di San Biagio a 
Modena. L’esposizione, che proporrà dalle 
16 alle 20 opere, si svolgerà a primavera 
al Museo Civico di Taverna, che nel 2017 
celebrerà il quarto di secolo della sua istitu-
zione. Farà quindi tappa in autunno a Cento, 
per poi arrivare all’Aquila, con la cui Ammini-
strazione si lavora per concretizzare la 
disponibilità.
«Per noi è un piacere essere qui – ha 
affermato il sindaco Tarantino -. Quella che 
stiamo organizzando è una mostra che 
mette per la prima volta in raffronto due 
straordinari artisti del Seicento: per la nostra 
comunità un evento importante e un’occa-
sione di ripartenza per Cento. Da domani ci 

attiveremo anche con la Regione Calabria 
per sostenere tale iniziativa».
Concorde il sindaco Toselli. «Sarà un’espo-
sizione di assoluto rilievo e un passaggio 
fondamentale per il rilancio della nostra città 
sotto il profilo turistico. Vogliamo investire 
molto sulla cultura, affinché Cento sia 
riconosciuta, a giusta ragione, città d’arte. La 
collaborazione con Taverna ci inorgoglisce, 
nella consapevolezza che il nostro territorio 
si debba aprire verso l’esterno per crescere».
È nato dunque un nuovo sodalizio fra i due 
centri, caratterizzati peraltro dall’ospitare 
un’inestimabile concentrazione di capolavori 
degli artisti a cui hanno dato i natali.
«Questo nostro viaggio ripercorre quello di 
Mattia Preti verso Cento e il Guercino – ha 
proposto la suggestione Clementina Amelio 
–. E ci conduce sino a rivivere idealmente 
l’incontro fra i due maestri del Barocco».

MORSELLI
CENTO (FE) - Via Modena 28/A  - Tel. 051/903350

Fax 051/903572 - morsellimarco@morselliautodemolizione.it
www.morselliautodemolizione.it

RICAMBI E AUTODEMOLIZIONI
SOCCORSO STRADALE A CENTO

24 ORE SU 24 - TEL. 334.1234566
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Nessun allarme meningite, no a vaccinazioni indifferenziate last minute
Dalla Regione l’invito ad aderire alle campagne di vaccinazione. La miglior risposta è rispettare i calendari 

vaccinali per bambini e adolescenti. Per adulti ed anziani vaccinazione solo se ci sono fattori di rischio.
Non c’è in Italia, tantomeno in Emi-
lia-Romagna, un allarme meningite. 
Solo in alcune aree della Toscana si 
registra, dal 2015, un aumento dei 
casi da meningococco C. 
E’ questa la ragione per cui la 
Regione Toscana sta offrendo la 
vaccinazione a larghe fasce della 
popolazione. Si tratta, però, di una 
strategia vaccinale che ha motivo 
di essere adottata solo in Toscana. 
Lo precisa l’assessorato alla Salute 
della Regione Emil ia-Romagna, 
in risposta ai dubbi e alle preoc-
cupazioni,  r ipor tate anche dai 
media, che si sono manifestate a 
seguito del ver i f icarsi,  soprat-
tutto in Toscana, di diversi casi di 
meningite da meningococco C. 
La misura più efficace per contra-
starne la diffusione – spiegano i sani-
tari della Regione – resta la preven-
zione attraverso la vaccinazione, 
ma rispettando i tempi, il calen-
dario vaccinale e le indicazioni 
sui soggetti e sulle fasce di età da 
vaccinare.
C o s a  f a  l a  R e g i o n e 
La Regione, fra le prime in Italia, ha 
iniziato a vaccinare contro il menin-
gococco C nel 2006 – spiegano i 
tecnici dell’assessorato – propo-
nendo la vaccinazione ai bimbi 
al 13°-15° mese di età e agli ado-

lescenti. Nel corso del 2017, anno 
in cui si completerà la vaccinazione 
degli adolescenti con la chiamata 
dei nati nel 2004, si raggiungerà la 
copertura vaccinale completa di tutti 
i nati dal 1990 in poi.
Chi colpisce il meningococco C 
Questo batterio da sempre colpi-
sce principalmente i bambini più 
piccoli e gli adolescenti e le stra-
tegie vaccinali nazionali e regionali 
prevedono l’offerta attiva e gratuita 
della vaccinazione a 13°-15° mese e 
a 13-14 anni, proprio per proteggere 
le fasce di età più a rischio. Inoltre i 
portatori sani del meningococco, che 
sostengono la trasmissione del bat-
terio, sono più frequenti fra gli ado-
lescenti/giovani (nell’età 10-20 anni) 
e solo raggiungendo una copertura 
molto elevata in questa fascia di età 
si può ottenere l’interruzione della 
catena di contagio.
L’importanza delle coperture vac-
cinali per bambini e adolescenti 
Le elevate coperture vaccinali rag-
giunte (nel 2015: 87,4 % nei bam-
bini di un anno, 82,9 % negli ado-
lescenti) hanno consentito finora 
una buona protezione della nostra 
popolazione. Ma è importante – sot-
tolineano i sanitari della Regione – 
migliorare ulteriormente le coper-
ture vaccinali in queste fasce di 

età; si tratta di una strategia mirata, 
che agisce dove è utile per inter-
rompere la circolazione del batterio. 
Inoltre, dal 2015 viene offerta una 
seconda dose di rinforzo agli ado-
lescenti che hanno fatto la prima 
dose nell’infanzia per conseguire una 
maggiore protezione.
Adulti e anziani I medici sottoli-
neano che il verificarsi di casi spo-
radici di meningite C non devono 
portare a una irrazionale corsa al 
vaccino; in particolare gli adulti e 
gli anziani devono eseguire la vac-
cinazione contro il meningococco  C 
solo in presenza di fat tori di 
rischio, quali ad esempio determi-
nate patologie croniche che compor-
tano deficit immunitario (mancanza 
o malfunzionamento della milza, 
gravi emoglobinopatie, uso di anti-
corpi monoclonali ecc.) o il fatto di 
recarsi in maniera continuativa in 
Toscana per motivi di lavoro o studio. 
Viceversa, per gli anziani sono 
raccomandate la vaccinazione 
anti-influenzale e anti-pneumo-
cocco, malattie che possono col-
pirli molto più della meningite da 
meningococco.
I  c a s i  d i  i n f e z i o n e  d a 
m e n i n g o c o c c o  C  i n  I t a l i a 
I casi di meningite da meningococco 
C registrati in Italia sono stati 63 

nel 2015 (dei quali 31 in Toscana) e 
57 nel 2016 (28 in Toscana). Si può 
affermare che nel resto d’Italia non 
si registra un aumento rispetto agli 
anni precedenti e, comunque, l’inci-
denza di questa malattia in Italia 
resta fra le più basse in Europa. In 
Emilia-Romagna, dopo l’introduzione 
della vaccinazione, si è avuta una 
riduzione del 65% dei casi e, media-
mente, si registrano 3-4 casi all’anno.
Nessun caso in Italia di infe-
z i o n e  d a  m e n i n g o c o c c o  B 
Non c’è stato in nessuna regione 
italiana un aumento dei casi da 
meningococco di tipo B, per il 
quale quindi non c’è alcun motivo 
di allarme. Il nuovo Piano Nazio-
nale Prevenzione Vaccinale prevede 
comunque anche questa vaccina-
zione per i nuovi nati. In Emilia-Ro-
magna i nati dal 2017 verranno chia-
mati dai servizi vaccinali delle Ausl 
per eseguire questa vaccinazione 
secondo le tempistiche previste dal 
calendario.
Fonte: Regione Emilia-Romagna
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Infissi in alluminio e pvc 
Tapparelle, zanzariere e veneziane
Porte blindate e cancelli in ferro
Porte da interno
Strutture in legno
Verande e tende da sole

di Gabriele Goretti

CENTO - NUOVO SHOW ROOM
 via Risorgimento 40/a  Tel. 345 8724535

gorettigabriele@gmail.com - www.2ginfissi.it

di Emanuele Gilli

Via Bevilacqua, 23 
San Matteo della Decima  (BOLOGNA) 

Tel.  335 5330651 - gilliemanuele@hotmail.it

Videosorveglianza & Allarmi
Manutenzioni aziendali e di casa
Costruzioni in Legno e Metallo

Impiantistica - Montaggio

di D’Apollonia Dario
D&D COSTRUZIONI

Via Di Penzale, 6/11  44042 Cento (FE)
Tel. e fax 051 901233 Cell. 335 5735960

www.dedcostruzioni.com - dario.costruzioni@libero.it

Progettazione
Costruzioni & Ristrutturazioni Edili

Restauri Conservativi
Coperture Edi�ci

Impermeabilizzazioni con Bioedilizia di
Terrazzi, giardini pensili e di cornicioni 
Consolidamento fondazioni - Lattoneria

Servizio “Chiavi in mano”
Tel. 051 901026

www.impresamartinelli.it

100 PONTEGGI S.R.L. al servizio della 
sicurezza nei tuoi cantieri e non solo

Un luogo di lavoro sicuro è una condizione 
essenziale per qualsiasi lavoratore e di conseguenza 
un obbligo per il datore di lavoro. Qualità dei 
materiali, la ricerca di soluzioni innovative e sempre 
all’avanguardia, analisi personalizzate garantiscono 
ai nostri Clienti  l’eliminazione totale del rischio 
di caduta dall’alto, oggi la causa principale degli 
infortuni nei cantieri tutelando così il lavoratore. 

La 100 Ponteggi S.r.l. si occupa principalmente 
di ponteggi per l’edilizia nonché di 
allestimenti fieristici, palchi e tribune per 
spettacolo o eventi culturali, strutture per 
manifesti pubblicitari e tutto quello che 
riguarda le opere temporanee mobili. 
Siamo un’azienda artigiana nata agli 
inizi degli anni 2000, oggi operiamo 
principalmente su tutto il territorio 
regionale e all’occorrenza in tutto il 
Paese. 

Già nel 2009 siamo stati impegnati 
nella ricostruzione post-sisma che 
ha colpito l’Abruzzo. Colpiti in prima 
persona dal sisma del 2012 in Emilia 
siamo fortemente presenti sul territorio 
con numerose installazione per la ricostruzione 
e messa in sicurezza di Chiese, Campanili ed 
Edifici Civili e Pubblici. Parecchi ponteggi installati, 
numerosissimi ponteggi di sostegno strutturale  
permettono ancora oggi il recupero degli stabili 
danneggiati. Siamo già intervenuti in prima persona 
anche nel centro Italia per la messa in sicurezza dei 
primi edifici.

La 100 Ponteggi S.r.l è specializzata anche 

nell’installazione di opere provvisionali di qualsiasi 
genere. Palchi per spettacolo, torri porta faro e 
tribune. Tutte le nostre realizzazioni sono progettate 
e certificate da Ingegneri strutturisti.

Lavoriamo per fidelizzare il Cliente e garantiamo 
profess iona l i tà ,  a f f idab i l i tà  e  p rec is ione 
nell’esecuzione delle lavorazioni fornendo il 
miglior servizio possibile. Assicuriamo un ottimo 
rapporto qualità-prezzo adeguando i pagamenti 

alle esigenze dei nostri Clienti.

I l  n o s t r o  Te a m è  fo r m a to 
interamente da lavoratori dipendenti che si occupano 
sia dell’installazione sia della progettazione delle 
strutture da realizzare. Tutti i nostri Lavoratori 
sono informati, formati addestrati e costantemente 
aggiornati, rispettano le procedure di sicurezza 
e la loro competenza garantisce un lavoro a 
regola d’arte e sempre in sicurezza. Tutte le fasi di 
lavoro sono seguite in prima persona dal titolare 
dell’azienda che con la Sua quasi trentennale 

esperienza in cantiere gestisce al meglio ogni 
situazione.

Utilizziamo solamente materiale di prima qualità, 
il ponteggio da noi utilizzato è prodotto dalla 
Marcegaglia S.p.A.; un gruppo industriale italiano 
leader mondiale nella trasformazione dell’acciaio. 
Tutto il materiale di proprietà della 100 Ponteggi 
S.r.l. è zincato a caldo, garantendo così ai nostri 
Clienti la massima qualità e conservazione oltre che 

un migliore fattore estetico.
Innovazione, ricerca e sviluppo ci ha portato 

a fare nuovi investimenti e la novità del 2017 
saranno le coperture temporanee! L’utilizzo di 
questo sistema si rivela una soluzione efficace e 
produttiva per la ristrutturazione di edifici storici, la 
sopraelevazione di quelli esistenti, la manutenzione 
di fabbricati industriali, per la protezione degli 
scavi archeologici o la realizzazione di nuovi 
capannoni provvisori per non dimenticare le 
coperture per eventi o manifestazioni pubbliche. 
Non lasciare che il maltempo fermi il tuo lavoro! La 
copertura provvisoria ti permetterà di procedere 

con le lavorazioni anche in caso di intemperie 
proteggendo il cantiere dagli agenti atmosferici. 
Prodotta dalla Layher S.p.A., azienda tedesca 
da oltre 70 anni sul mercato, questo sistema di 
copertura si adatta a tutte le esigenze grazie alla 
leggerezza e dalla versatilità degli elementi e 
garantisce un gradevole aspetto estetico.

V i s i t a  i l  n o s t r o  s i t o  i n t e r n e t 
www.100ponteggi.it;  o seguici su instagram 
www.instagram.com/100ponteggisrl

gli ESPERTI della CASA
Speciale
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Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

(Pagamenti personalizzati)  

pianifica i tuoi 
interventi futuri

· Imbiancature case (interno ed esterno)
· Cartongesso · Trattamenti antimuffa

· Restauro immobili (siamo muniti di certificazione SOA)
· Cappotti (Termici e acustici) · Segnaletica Stradale

Non vanificare i tuoi lavori
di manutenzione facendoli 

nel momento sbagliato! 

PROGRAMMALI
ORA

per mantenere la tua casa
SANA E ACCOGLIENTE

Dopo che la befana ha portato via tutte 
le feste, è giunto il momento di ricapi-
tolare due settimane di nuove e stimo-
lanti esperienze per i giovani centesi 
della Benedetto 1964. Due avventure 
in c i t tà stor iche di 
basket come Pesaro e 
Bologna hanno carat-
terizzato la conclusione 
del 2016 e l’inizio del 
2017 per tre squadre. 
Caricati dall’entusiasmo 
del pubblico, i ragazzi 
centesi hanno avuto 
modo di esprimersi al meglio delle 
proprie possibilità, divertendosi e 
conoscendo nuove realtà da tutta 
Italia. Tra i risultati spicca il terzo 
posto degli U18 al Ciao Rudy di 
Pesaro, intitolato a Rudy Terenzi, 
che nella sua carriera militò anche 
nella Benedetto XIV a metà degli 
anni Ottanta. La squadra di Marco 
Sanguettoli e Michelangelo Parro ha 
confermato il suo rendimento positivo 
con due vittorie nel girone di quali-
ficazione e si è dovuta inchinare 
solo a Bergamo. Nel nuovo anno 

solare è invece iniziato un appunta-
mento ormai consueto nell’agenda 
della Benedetto ’64, ovvero il torneo 
“Città di Bologna”, dedicato ad una 
storica icona della Fortitudo Bologna 

come Dario Bellandi. 
Nonostante avversarie 
di alta caratura, i bianco-
rossi hanno lottato dal 
primo all’ultimo pallone 
in una serie di match 
avvincenti. Al termine 
della manifestazione, 
entrambe le rappre-

sentative centesi hanno chiuso con 
una vittoria (U14 hanno vinto contro 
Marcianise, mentre gli Esordienti di 
Stefano Presti si sono imposti su 
San Donà di Piave) e tre sconfitte. 
Dopo il periodo natalizio gli impegni 
in casa Benedetto 1964 si intensi-
ficano, poiché il mese di gennaio ci 
avvicina al momento del torneo di 
Carnevale (11-12 febbraio 2017), giunto 
alla seconda edizione, che presenterà, 
come l’anno scorso, una rosa di parte-
cipanti di grande prestigio. 

Kevin Senatore

Natale di grande basket 
per la gioventù centese

Volley 

La forza di un progetto
È incominciata al massimo regime 
l‘attività per questa stagione. Tre i 
campionati agonistici ufficiali Fipav 
(2° Divisione, Under 16 e Under 14) 
e, oltre ai corsi di avviamento al Mini 
Volley tenuti a Cento, Pieve di Cento 
e Renazzo, anche il Progetto Scuola 
2016/2017 sta già marciando a pieni 
giri coinvolgendo la maggior parte 
delle scuole e classi interessate. Anche 
quest‘anno parteciperanno al Progetto 
circa 1600 bambini delle scuole primarie 
di Cento e frazioni (4 Comprensivi) 
e di Pieve di Cento (Comprensivo di 
Pieve di Cento e Castello d‘Argile). Una 
grande festa di gioco che si concluderà 
entro Febbraio 2017 e contribuirà a 
“dare una mano” concretamente e 
non solo a parole ad un bistrattato 
mondo scolastico per offrire ai giova-
nissimi l‘opportunità di conoscere e 
praticare un sano sport tra le mura 
scolastiche. È iniziato pure il Circuito 
Provinciale di Mini Volley con il primo 
appuntamento già disputato Domenica 
13 Novembre al Pala Reno di Sant‘A-
gostino, e la nostra società ha parte-
cipato con 50 bambine presentandosi 
come il gruppo più numeroso della 
intera provincia. Riguardo ai campionati 
agonistici si sono già disputate una 
decina di partite e, come ampiamente 

previsto, molte si sono concluse con 
sconfitte per le nostre formazioni. Le 
ultimissime disputate hanno comunque 
fatto registrare tre importanti vittorie 
che fanno ben sperare. Nessun dramma 
comunque ed anzi la soddisfazione di 
vedere, in tutte le gare, come il lavoro 
serio ed assiduo di palestra stia manife-
stando evidentissimi miglioramenti 
di squadra e personali, giocando alla 
pari con tutte le squadre avversarie. 
Verranno presto anche molte vittorie a 
rappresentare il giusto coronamento di 
soddisfazione per la fatica e l‘impegno 
profuso, fin da fine Agosto, da ragazze, 
genitori, tecnici e società. La società 
comunque perseguirà con forza i l 
progetto che si è prefissata e cioè quello 
di crescere, senza fretta e troppo alte 
aspettative che potrebbero bruciare la 
crescita, costituendo una struttura forte 
che possa garantire un futuro roseo e 
solido alla Pallavolo centese (per ora 
solo femminile). 
Poi, pur con questi radicati principi, 
l‘ambizione ed il sogno di non porsi limiti 
e di poter “scalare” i vari campionati di 
categoria e portare la grande Pallavolo 
a Cento. Con tutta la pazienza e la 
costanza che sono necessarie ad ogni 
crescita che voglia durare nel tempo. 

Stefano Accorsi

Basket

La Baltur saluta 
le finali di Coppa

Le solide e convincenti prestazioni 
della Baltur delle ultime settimane 
avevano alimentato la speranza di 
chiudere il girone di andata della 
regular season in una delle due 
posizioni di testa e conquistare così 
il primo obiettivo di stagione, vale a 
dire l’accesso alle finali della Coppa 
di Lega in programma a inizio marzo 
all’Unipol Arena di Bologna. In parti-
colare, la difficilissima ma entusia-
smante vit tor ia casal inga del la 
Baltur contro la diretta avversaria 
Piacenza aveva dato una bella carica 
di energia positiva e fiducia, per non 
parlare dell’incredibile vittoria-record 
a Vicenza con un eclatante 117-54, 
e ancora della netta conquista del 
Torneo Branchetti a Forlì. Ma le 
insidie sono sempre in agguato e il 
2017 parte con brutte notizie: appen-
dicectomia d’urgenza per Chiera, 

pesante influenza per Bedetti e 
Brighi, contrattura per Pignatti. 
La squadra, già pr iva da molto 
tempo di Bianchi (nel frattempo 
uscito con rescissione consen-
suale del contratto), non riesce 
a reagire e si fa battere da Toto 
Tinti e dalla sua Scandiano dando 
così l’addio al sogno Coppa. Uno 
scivolone inatteso che fa male e che 
conferma ancora una volta come in 
questo campionato non ci sia nulla 
di scontato. 
Ora si ricomincia con il girone di 
ritorno e la società dovrà neces-
sariamente muoversi sul mercato: 
comunque vada, noi tifosi ci siamo 
e ci saremo sempre, perché la 
Benedetto è nel nostro cuore e, 
smaltita la delusione, siamo subito 
pronti a ripartire. Forza Baltur! 	

Marina Maurizzi

Freccette 

Va forte l’ADELANTE
4° in Coppa Italia e 9° agli Italiani 
Da oltre trent’anni anche in Italia, 
prima nei pub e ora anche in tanti 
b a r ,  h a  p r e s o 
p i e d e  i l  g i o c o 
de l l e  f re cce t te . 
P r a t i c a t o  d a 
numerosi ragazzi 
e ragazze, anche 
qui nel centese ci 
sono alcune delle 
squadre più for ti 
a livello nazionale. 
Una di queste è la “DC Adelante”, 
che gioca presso il circolo Arci di XII 
Morelli. Già laureatasi campione 
regionale nel 2013, lo scorso mese 
di novembre, alle finali di Coppa 
Italia FEDI serie A di Salsomaggiore, 
ha raggiunto il 4 posto ad un passo 
dal gradino più alto del podio. I 

nostri abili giocatori sono stati infatti 
eliminati dal “DC Dart Team Pasha`” 

d i  P o r d e n o n e , 
l a u r e a t o s i  p o i 
C a m p i o n e . 
L a  s q u a d r a , 
c a p i t a n a t a  d a 
Tassinari Stefano, 
è  c o m p o s t a  d a 
Luppi Sara, Bastia 
Claudio, Tangerini 
Matteo, Mandrioli 

Valerio, Cattabriga Alessandro, 
Grechi Luca, Gr i l l in i  Gianluca, 
Cenacchi Diego, Marchetti Mauro 
e Par ise Sergio. Davvero bravi 
questi ragazzi, che pochi giorni fà, 
ai Campionati Italiani di Salsomag-
giore, si sono classificati al 9 posto. 

Massimiliano Borghi

Sport
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